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PARTE UFFICIALE
f

LEG-GI E DECILETI

Il numero 810 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene it seguente decreto:

V,ITTORIO EMANUELE III

per grazia 41 Dio e per volonth della Na;sþmg
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 30 gennaio 1910, n. 40;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

L'estrazione della tombola telegrafica nazionale a fa-
vore dell'Opera pia dei fanciulli abbandonati sotto il
titolo di « Protettorato di San Giuseppe > in Roma,
delle Casse di previdenza delle associazioni compo
nenti la federazione nazionale fra le associazioni gior-
nalistiche italiane, e degli ospedali di Correggio, di
Lanciano e di Vasto, avrà luogo, nelle forme stabilito
col menzionato Nostro decreto, nel giorno di giovedl
30 giugno 1910.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dollo leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohmnquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 giugno 1910.

VITTORIO EMANUELE.

Visto, Il guardasigini : FANI.

La raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro della guerra :

N. CXCVI (Dato a Roma, il 19 maggio 1910), col quale
si determinano le zone di servitit militari da im-
porsi alle proprietà fondiarie adiacenti alla Polye-
riera di Madonna del Piano (Sesto Fiorentino).

N. CXCVII (Dato a Roma, il 22 maggio 1910), col quale
si impongono e delimitano le zone di servitil mi-
litari attorno al forte Marocco della piazza di Ve-
nezia.

Sulla proposta del ministro delle finanze:

N, CXCIX (Dato a Roma, il 22 maggio 1910), col quale
è data facoltà al comune di Molfetta di applicare
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nell'anno 1910 la tassa di famiglia in base alla ta-
riffa stabilita con deliberazione consiliare del 26
ottobre 1909.

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. CC (Dato a Roma, 11 28 aprile 1910), col quale la
Società torinese protettrice degli animali, avente
sede in Torino, ò autorizzata ad accettare il legato
di lire tremila, nette da imposta di successione, di-
sposto a suo favore dal signor cav. avv. Ferdinando
Presbitero con testamento olografo 20 giugno 1909

depositato negli atti del notaio Vitaliano Bastone ,

di Torino il 22 settembre stesso anno.

Sottoscrizione

alla Scuola-convillo « Regina Elena » per infermiere

SmNOR PREFETTO,

Sin dal giorno nel quale la carit1% gli avi cominció a dar vita e di-
sciplina agli ospedali, s'è veduto che il problema dell'assistenza infer-
miera era assai complesso. Occorreva infaiti che si combinassero insie-
me, in chi sedeva presso il letto del malato, la vocazione pietosa e

la preparazione tecnica, le atti,tudmi jspeciali e l'inesauribile sen-

timento della nobile misslone. Si sa <Ìi ordini religiosi che Vo]lero
farsene un privilegio e di nationi che 1seþpèro travarvi una spe-
cialità professionale : oerto, col volgere dei tempi, col progredire
delle cure sanitarie, col provvido filtervento delle misure igieni-
ehe, sempre più si è affermata in ogni paese la necessità di dare
al problema una soluzione razionale e moderna.
Non caso per caso le singole assistenti conviene chiedere al-

l'e3tet•o, ma quelle migliori alle quali possa commettersi l' inse-
gnamento dottrinario e il corso di un tirocinio. Non tutte le volon-
terose devono accettarsi per allieve, ma solo quelle che dànno pro-
mattenti affidamenti. E, creata così una prima Scuola-convitto nella
c3pitale, bisogna farla esempio ad altre nelle Pgovincie, prepa-
rando ovunque schiere d'intermiere elettissime per competenza, per
zelo e per pietà illuminata.
Sotto l'ispirazione di S. M. la Regina Elena, che è prima in Italia a

sentireelenirei dolori dei sofferenti e deimiseri,questaScuola-con-
vitto centrale ò già sorta in Roma, e l'Amministrazione ospedaliera s'è
lodevolmente afTrettata a porte a sua disposizione un vasto e ri-
dente appartamento del Policliníco, al•redato convenientemente ; e
ad accordare due padiglioni per campi di tirocinio.
Più in lá essa non poteva spingersi anche perchè la vita della

nuova istituzione ha un'importanza nazionale e non soltanto locale.
Dal canto suo il Góverno doveva e voleva bensl favorire l'ardita e

bella iniziativa che gli paradegna d'ogni simpatia e d'ogni encomio,
ma non poteva dimenticare che è,1a beneficenza privata, la quale
come ha alimentato ed alimenta gli ospedali, deve concorrere al

loro migliore funzionamento ponendoli all'altezza di ogni progresso
materiale e morale, ecpngo il11egderio di tutti.
Perció invio glla S.W. Ill.ma alcune oppie, del programma del-

l'istituzione e altrettante schede per oblazioni. Già alcuni ge-
nerosi hanno prevenuto l'appello, e s'intende che a capo di essi
figurano S. M. la Regina Elena e S. M. la Regina Margherita: ma

occorrono larghi fondi per assicurare la vita normale della scuola
convitto e questi non possono venire raccolti che col concorso pie-
toso di tutti gli italiani.
Pensi la S. V. che l'opera la quale le raccomando è essenzialmente

di disciplina e di progresso, nobilissima per la sua elevazione
morale: ponga quindi tutte le forze dell'animo a cercarle fautori.
Tanto meglio se a esempio della Scuola-convitto Torrà fondarsene
un'altra costà; ma pel momento ció che più urge è l'assicurare la
vita dell'istituzione centrale per i suoi fini nazionali.

La S. V. scelga i mezzi che crede più eficaci allo scopo; eiob, cei
chi prima direttamente alcune piú larghe oblazioni oppure costi-
tuisca subito un Comitato locale per raccoglierne con alacrità, ma
sempre la S. V. farå bene ad assicurarsi il concorso delle autorità
ospedaliere, dei signori e delle signore noti per sensi filautropici e
degli organi della pubblica opinione senza distinzione di parte.
Conto sullo zelo della S. V. Ill.ma e la ringrazio -di quanto saprà

fare.

Roma, 18 giugno 1910.
Il ministro

LUZZATTI.
Ai signori prefetti del Regno.

Ælegato.

A miglior chiarimento della circolare si pubblica il seguente pro-
gramma della Scuola-convitto « Regina Elena » per infermiere :

S. M. la Regina si degnò di incoraggiare l'iniziativa di un gruppo
di persone riunite dall'intento di fondare in Roma una prima scuola
professionale per infermiere, modello ad altre che possano sorgere
nelle città della penisola, dando impulso nel nostro paese alla ri-
forma tanto desiderata dai sanitari e dalla pubblica opinione delle
condizioni dell'assistenza agli infermi.
Tutti concordano nel pensiero che nessuna sans riforma possa

essere effettuata senza un miglior reclutamento del personale che
dell'assistenza negli ospedali fa la propria professione.
Ma d'altra parte non si può sperare di attirare all'ospedale un

migliore elemento femminile, senza offrire a quel personale condi-
zioni di vita materiale e morale adeguate, e soprattutto senza ole-
varne il valore, come si è fatto e si fa in altri ipsosi, een quella
istruzione e con quel tirecinio che la sua missione modernantente
richiede.

L'esperienza di quei paesi c'insegna che per formare una buona
infermiera non bastano le nozioni teoriche, impartite dai sanitari,
ma che l'assistenza diretta al letto dell'ammalato esige un insegna-
mento a sé, ben diverso da quello occorrente agli studenti di me.
dicina, e che deve essere impartito da donne già educate alla -ptip-
fessione e salitevi sin onore.
Quel paesi ci offrono altreni 'lo spettacolo di una perfetta o

nizzazione dell'assistenza ospitaliera. Ne sono priticipale elemento
una gerarchia ed una disciplina quasi militari, che, con la razionale
distribuzione dél lavoro e delle responsabilità, assicurano autoritå
indîscussa a chi è già arrivato ai supefiori gradini della carriera
d'infermiera ospitaliëta, ed una assoluta obbedienza da parte di
quelle che, trovandosi ancora all'inizio, aspirano, acquistando la
competenza e l'autorità necessarie, a coprire -alla lor volta i posti
di maggior responsabilità, e conseguentemento meglio retribuiti. Le
allieve prestanð poi l'opera senza diretto compenso, in cambio del-
I'istruzione e del tirocinio, che son loro offerti negli ospedali-
scuole.
Ad avviare anche ill Relia la soluzione del problema della assi-

stenza ospitaliera é a necessità l'istituzione di vere e proprie
scuole di magigtero Nfebmiere, le quali possano creare lo spi-
rito professionale ed i tuire infermiere capaci di diventare inse-
granti e di dgaderg la riforma. ,

Perchè queste scuole corrispondaho allo scopo, alcuni requisiti
appaiono essenziali:

I. La scuola deve avere un Convitto, affinchè le allieve godano
una guarentigia morale ed un ragionevole conforto nelle condizioni
di vita, e deve essere annessa ad un ospedale pubblico, che offra
sufficiente campo di esperienza ai fini del tirocinio pratico.

II. Il personale insegnante deve essere di prim' ordine per com-
petenza tecnica e per livello morale e sociale; e ad esso deve es-

sere aflidata Fassistenza di quelle corsie ospitaliere, nelle quali si
svolge il tirociaio pratico.

III. Le allieve hanno da essere reclutate in un ambiente colto
ed elevato.
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IV. Devo essere obbligatorio un tirocinio di due anni in via
normale e di tre por chi aspiri a diplomo superiore che abiliti al-
l'insegnamento.
All'istituzione di simili scuole si oppongono fino ad ora dificoltà

di ordini diversi.
Una fra le più gravi è anzitutto quella dello spazio, generalmente

mancante nei nostri ospedali, anche per alloggiare le attuali infer-
miere effettive. Eppure sembrerebbe così essenziale per il buon an-
damento di qualsiasi Istituto ospitaliero che le persone, sulle quali
grava la responsabilità dell'assistenza di giorno e di notte, abbiano
alloggio e vitto nell'ospedale stesso.
Altm difBcoltå deriva dalla mancanza in Italia di un sufficiente

personale insegnante, composto di infermiere che abbiano l'idoneith,
tanto dal lato pratioo quanto da quello teorico.
Per la Scuola-convitto « Regina Elena », la d:Illcoltå dello spazio

è già stata superata, avendo l'Amministrazione ospitaliera (Ospe-
dali riuniti di Roma), col consenso del Governo, costruito un edi-
ûcio apposito nel recinto del Poliolinico per l'alloggio delle alheve
informiere e del personale insegnante. Capace per 40 persone, essa
ha camere ad uno e due letti, sale da tiunione o da prango, 4 stanze
da bagno, cucina, dispensa, ecc.; à arredato con o¿ni comodo, con
caloritero e luce elettrica.
Quanto al personale insegnante, per la deficienza poc' anzi deplo-

rata, si à dovuto o si dovrà per i primi anni ricorrero ad elementi

reclutati in gran parte fra forestiere.

Queste verranno sostituite dalle allieve italiane, mano mano che
a ciò le abiliterå l' istruzione impartita nella scuola, e meglio an-
cara il tirocinio pratico. Questo si svolgerà in due padiglioni del
Policlinico (uno chirurgico ed uno med.co} di 75 letti ciascuno.
L'assistenza in questi padiglioni (salvo per le attribuzioni dam3n-

tenerai alle suore) sara afRdata al personale insegnante della scuola,
tutto composto di infermiere forestiera ed italiane diplomate in

ospedali esteri. (Direttrice: Miss Dorotea Snell).
Il padiglione chirurgico comprende la sala operatoria e due sale

di medicature. In questo solo padiglione si fanno in media 700 ope-
razioni all'anno.
L'Amministrazione ospitaliara, che ispirandosi a concetti cosi al-

tamento inoderni, si è assunta la spesa di impianto per la scuola,
corrisponderà anche al Comitato la somma che costa in via ordi-

naria l'assistenza di quei due padiglioni.
Il Comitato troverå modo di provvedere alla rimanente spesa

per la scuola, che, non conviene dissimularselo, sarå assai rilo-
Tante.

11 Comitato si prefigge pure di promuovere in altre cittä la co-
stituzione di Sottocomitati, che abbiano per intento di prepararo
il terreno, d'accordo collo Amministrazioni ospitaliere, all'istituzione
di scuole consintili, mandando intanto a quella di Roma allieve atto
a formare alla loro volta il personale insegnante per quelle scuole,
le quali in tal guisa potrebbero sorgere senza ricorrero a fo-
restiere.
Per l'esecuzione di questo programma, che richieda grandi mezzi

finanziari e la cooperazione morale e materiale di molte persone, 11
Comitato si rivolge con fervore di pietà sociale a quanti in ogni
parte d'Italia s' interessano alla riforma dell'assistenza agli infermi.
Questo problema s' impono ormai dappertutto e può avviarsi ad

una soluzione soltanto mediante uno sforzo collettivo intsso con
unità d' indirizzo:

1° a rendere possibile a chi voglia dedicarsi alla professione di
infermiera un tiroeinio teorico-pratico, che ablyia ad essero ricono-
sciuto da tutti come titolo valilo ad esercitarla;

2° a promuovere, contemporaneamente all'elevazione morale e

professionale, il miglioramento delle condizioni di vita (anche pon
provvedimenti relativi alla vecchiata od alle malattie) per una clapso
di persone che nella società deve campiere così alto e delicato
ufficio.
Giå l'altissimo valore umanitario dell'imprasa infonde nel Comi-

tato promotore la speranza che il suo appello abbia da trovare fa-
vorevole accoglienza. E inoltre esso conüda otte gli eccitamenti o
gli aiuti venutigli da S. M. la Regina Elend, commovano gli ita-
liani ad associarsi in quest'opera di carità sorta sotto il suo p1tro-
nato e ad adempiere col loro generoso concorso il voto formato

dall'Augusta Sovrana assunta per le sue recenti mirabili prove a
simbolo nazionale dell'assistenza ai derelitti.

Kota bene.

11 servizio di Cassa è assunto cortesamento dalla Banca d'Italia.
Gli oblatart invieranno le somme alla Direzionegeneraledella lanca
d'Italia con vaglia cambiario od altrimenti, precisando nella leti,era
di accompagnamento che tali soinme vanno accreditate al conto
corrente della Scuola-convitto professionale « Regina Elena a per
informiere.
La corrispondenza sarå indirizzata: « Princivessa Doria, presi-

Ceste Scuola int'ermiere Regina Elena, Palazzo Doria, Roma ».

MINISTERO. DEL TESORO - vire21.ne eeneraie dei resor.

Conto riassuntivo del tesoro al 81 maggio 1910.

AL AL DIFFERENZA
(‡ miglioramento

39 giugno 31 maggio - poggioramor.to
dolla

i 1909 1910 situa:Ione del Tesopo)

Fondo di cassa (V. conto di cassa) . . . 501,264,812 96 419.880,306 95 - 81,378,506 01

Crediti di Tesoreria (V. situazione dei crediti) . . . . . . . . . . . , 414,642,687 86 (1) Gl7,lsl,213 33, # î02,339,515 47

Insieme . . . , , , , , , , , 915,937,500 82 1,037,007,510 28 ‡ 121,160,039 40

Debiti di Tesoreria (V. situazione dei debiti) . . . . . . . , , . . . .

618,777,573 36 633,013,479 72 - 20,265,ggg gg

Situazione del Tesaroj , . . . ‡ 2,/7,129,927 46 ‡ 398,024,000 56 100,894,133 10

ontare della valuta d'oro depositata nella Cassa depositi e prestiti in L. 173,326,510.
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D.A.RE CONTO DI CASSA

Fondo Contanti nella Tesoreria centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciale, nelladi Cassa Tesororia coloniale, e valori presso la zecca . . . . . . . . . . . . . . . 425826997 42
alla'chiusura
dell'esercizio
1908-900 Fondi in via ed all'estero ed effetti in portafoglio . . . . . . . . . . . . 75.437 815 54

501264 812 96

INCASSI (versamesti in Tesoreria)

Mese Precedenti (1) Totale

Categoria I. - Entrate effettive ordinarie e

In cento straordinarie
. . . . . . . 134,041,679 19 1,831,318,094 28 1,968,359,773 47

entrate
- > II. - Costruzioni di ferrovie . . . 15,520 93 167,669 12 183,199, 03di

(bilancio » III. - Movimento di capitali . . . . 1,181,296 89 166,209,807 24 167,391,104 13

> IV. - Partite di giro , , . . . . , 15,149,703 46 45,846,911 63 60,996,645 11

150,388,209 .27 2,046,54?,512 29 2,196,930,721 76 2,196,030,721 76

Buoni del Tesoro
Vaglia del Tosoro . . . . . . . . . . . . . .

Banche - Conto anticipazioni statutarie . . .

Cassa depositi e prestiti in conto corrente frut-
titero..................

Amministrazione del debito pubblico in conto
corrente intruttifero

.

Amministrazione del Fondo culto in conto cor-
rente infruttifero .

m conto Cassa depositi e prestiti id. id.
debiti Ferrovie di Stato - Fondo di riserva

. . . .

di Tesoreria Altre amministrazioni in conto corrente frut-
· tifero........
IAltre amministrazioni in conto corronte in-
I fruttifero
Incassi da regolare . .

Biglietti di Stato emessi per l'art. 11 leggo 3
marzo 1898, n. 47 .

Operazione fatta col Banco di Napoli per et-
fatto dell'art. 8 dell'allegato 11 alla legge
17 gennaio 1897, n. 9 .

9,247,000 .- 100,248,500 - 109,493,500 -
148,756,714 84 1,789,088,818 47 1,937,845,533 31

- l 29,450,000 - 129,450,000 -

737,493 21 247,903,679 47, 248,641,172 68

419,892 29 15,059,238 66 15,509,130 95
18,000,000 - 120.000,000 - 138,000,000 -
- 7,995,744 81 7,995,744 BL

10,030 - 438,223 14 448,283 14

5,743,268 - 151,233,449 87 156,976,717 87
31,281,008 78 411,906,356 43 443,190,365 21

Valuta a ute a Legge 8 agosto 1895, n. 483.
pressolat.assa Legge 3 marzo 1898, n. 47 .

depositi e pre- Legge 31 dicembre1907, n.804.
stiti Id. id. (art. I1)
Amministrazione del Debito pubblico per paga-
> menti da rimborsare . . . . . . . . .. . .

Amministrazione del Fondo culto per paga-
menti da rimborsare

. . . . . . . . . .

cr
Cassa depositi o prestiti per pagamenti da rim-
borsare.................i Tesoreria

Altro Amministrazioni per pagamenti da rim-
borsare.................

Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico
. . . . . .

Deficienze di cassa a carico dei contabibili del
Tesoro . .

Diversi.
. .

Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto
come sopra .

214,228,377 12 2,973,324,010 b5 3,187,552,387 97 3,187,552,387 07

7,475 70 258,204,440 83 258,211,916 53

- 19,747,046 38 19,747,046 38

- 15?,037,823 61 15?,037,823 61

381,906 4> 5,993,929 80 6.38!,926 22

- 475 03 475 03
29,158,303 24 333,528,644 34 362,087,007 58

088,510 - 2,745,940 - 3,434,450 -

3>,236,343 36 772,264,299 99 802,500,645 35 802,500,645 35

Tctale
. . .

(I Tenuto conto de11e variaziom per sistemulone d scrittura
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AL 31 MAGGIO 1910. ..A.VET.es

Pagamenti MESE PRECEDENTI (1) TOTALE

Categoria I. - Spese e17ettive ordinarie e straor-
dinarie.

. . . . . . . . . . . . . , , ', , 120,493,320 48 1,715,491,539 75 1,835,984,860 23
in conto
spese > II. - Costruzioni di terrovie . . . . 1,331,802 46 13,472,132 89 14,803,935 35

di bilancio
> III. - Movimento di capitali . . . . 5,418,350 90 154,814,372 63 160,232,723 53 -

IV. - Partite di giro . . . . . . . , 14,320,001 69 44,124,479 64 58,444,481 33

141,563,475 53 · 1,927,902,524 Gl 2,069,466,000 44 -2,069,466,000 44

Decreti di scarico
. . . . . . . . . . . . , ,

- 26,588 22 26,588 22
Decreti Ministoriali di prelevamento. . . . . . . . . . . . .

- 26,544,000 - 2ô,544,000 - =20,570,588 22

Buoni del Tesoro.
. . . . . . . . . .: , , .

11,127,000 - 122,456,500 - 133,683,500 -

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . 145,000,890 63 1,791,927,413 29 1,937,528,303 92

Banche - Conto anticipazioni statutarie . . .
- - -

Cassa depositi e prestiti m conto corr. fruttifdro. - - .80,000,000- 80,000,000--
Amministrazione del 'debito pubblico in conto

corrente infruttifero . . . . . . . . . . . 8,475 70 · 281,836,008 - 281;844,483 70
Amministrazione dell Fundo onlto in conto oor-

in conto rento infruttifero . . . . . . . . . . . .
- 19,747,016 38 19,747,046 38

debiti Cassa depositi e prestiti"in conto corrente iin,
di Tesoreria fruttifero. . . . . . . . . . . . . . . . .

- 156,191,521 75 156,191,521 15
Ferrovie di Stato - Fondo di riserva. . . . .

- 14,107,549 13 If,107,549al3
Altro Amministrazioni in conto corr. truttifero. -

. 42,076 20 42,076 20
Altre Amministrazioni in conto corrente in-

fruttifero . . . . . . . . . . . . . . . . 3,632,961 08 74,098,219-46 77,725.18044
Incassi da regolare , . . . . . . . . . . . . . 38,688,014 43 424,294,355 56 462,932,369 99
Biglietti di Stato emessi per l'art. 11 della legge

3 marzo 1898, n. 47 . . . . . . . . .. . .
- -

-

Operazione fatta col Banco di Napoli come contro 638,510 - 2,745,940 - 3,438,450 -

193,845,851 84 2,967,440,629 77 3,167,286,481 61 3,167,2 6,481 61

Valuta a ure a Legge 8 agosto 1895, n. 486. -
. -

presso la Cassa Legge 3 marzo 1898, n. 47 . -
-.

depositi e pre- Legge 31 dicembre 1907,n. 804 -

stiti . Id. id. (art. 11) -
-

Amministrazione del Debito pubblico per paga-
menti da rimborsare

. . . . . . . . . . 1,704,061 18 340,297,303 98 3.2,001,365 16
Amministrazione del Fondo culto per paga-

in conto menti da rimborsare
. . . . . . . . . . 931,985 25 16,361,174 87 17,293,060 12

crediti Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rim-
di Tesoreria borsare . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,229,942 87 123,170,026 29 132,899,969 16

Altre Amministrazioni per pagamenti da fim-
borsare . . . . . . . . . . . . . . . . . 6,959,954 96 73,658,194 39 80,618,149 35

Obbligazioni dell'Asse Melesiastico . . . . . .
-

Deficienze di cassa a carico dei contabili del
Tesoro ................. -

Diversi
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29,071,240 11 403,655,406 92 432,726,647 03

Operazione fatta col Banco diNapoli come contro -

47,897,084 37 957,142,106 45 1,005,039,190 82 1,005,039,100582

Totale dei pagamenti • • • • • . . 6,268,362,261 9

(a) Fondo I Valuta metallica e cartacea disponibile e valori presso la Zecca 326,789,513 81
di cassa

al 31 maggio
1910 i Fondi in via ed all'estero ed effetti in portafoglio . . . . . . . . , , , . . . . . 93,096,763 14

419,886,306 95

Totale
• • • • 6,688,248,568 04

(a) Sono escluse dal fondo di cassa L. 173,326,510 depositate nella Cassa depositi e prestiti a copertura di una somma corrispondentedi biglietti di Stato.
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SITUAZIONE DEI DEBITI E CREDITI DI TESORERIA

Debiti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1909 Al 31 maggio 1910

BuonidelTesoro ............................. l29,4G3,500- 105,277,500-
*itglia del Tesoro

. . . . . , , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30,094,198 20 30,411,427 59
Banche - Conto anticipazioni statutarie . . . . . . . . . . . . . . . . .

- -

Cassa degoditi e prestiti in conto corrente trattitero . . . . . . . . . . . . 20,550,000 - 70,000,000 -
Amministrazione del Debito pubblico in conto corrento infruttifero . . . . . 230,151,953 57 196,948,642 55

Id. del Fondo culto id. id.
. . . . . 15,210,495 02 10,972,579 59

Cassa depositi e prestiti in conto corrente infruttifero . . . . . . . . . . . 86,802,433 72 68.610,911 97

Ferrovie di Stato - Fondo di riserva
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,374,436 07 9262.631 75

Altro Amministrazioni in conto correute fruttifero . . . . . . . . . . . . . 1,342,277 51 1,748,424 45
Altre Amministrazioni in conto corrente infruttifero

. . . . . . . . . . . . 19,555,436 63 98,806,973 9ô
Incassi da regolare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,786,802 64 14,994,797 86
Biglietti di Stato emessi per l'art. 11 della legge 3 marzo 1893, n 47

. . . . 11,250,000 - 11,250,000 -
Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto dell'art. 8 dell'allegato B alla

legge 7 gennaio 1897, n. 9 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24,194,040 - 20,759.590 -

Totale
. . . . . 618.777,573 36 639,043,479 75

Crediti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1909 Al 31 maggio 1910

Legge 8 agosto 1895, n. 486 . . . . . . .
80.000,000 - 80,000,000 -Valuta aurea presso la Cassa Legge 3 marzo 1898, n. 47 . . . . . . . , 11,250,000 - 11,250,000 -depositi e prestiti · Legge 31 dicembre 1907, n. 804 (art. 10) .
60,000,000 - 60,000,000 -Id. Id. (art. 11) . 1,316,920 - 1314920 -

unministrazione del Debito pubblico per pagamenti da rimborsare . . . . .

57,351,243 88
141,140,692 51

Id. del Fondo pel culto id. id.
. . . . .

19,818,670 87
17,364,684 61

Cissa depositi e prestiti id. id.
. . . . .

81,731,236 19
62,093,381 74

Altre Amministrazioni id. id.
. . . . .

45,710,878 24
119,947,101 37

Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Deficienze di Cassa a carico dei contabili del Tesoro
. . . . . . . . . . . .

1,710 817 70

Diversi....,,.,,,,,,,,..,,,,,,,,,,,,,,,,, 31,558.88098 101,598,52043
Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti per 1 operazione col Banco di

Napoli, come sopra . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
24,194,040 -

20,759,590 -

Totale
. . . , ,

414,642,687 86 617,181,233 33

Åevertenza
- Oltre il fondo di cassa esistono presso le tesorerie, all'infuori dei debiti e crediti di tesoreria :

A) 11"foddo di spettanza delle ferrovie di Stato che al 31 maggio 1910, ascendeva a L. 4,587,183.54.
B) quello delle altre contabilità spaciali che alla stessa data era di L. 17633,315,.37
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PROSPETTO degli incassi di bilancio verificatisi presso Ie tesörerie del IIegno nel mese di maggio 1910
e a tutto il mese stesso pe.y l'eagicizi,0; 1949-910, comparati con qu.el]i dei poriodi corrispondenti¡ dellteser-
cizio precedente.

I NC A SS I MESE MESE DIFFERENZA Da da DIFFERENZA
luglio 1909 luglio 1908

: di maggio di maggia nel nel
a tutto maggio a tuttomaggio

Entrata ordinaria. 1910 1999 1910 : toto tooo to1o

Categoria I. - Ji'ntrate effettive
Rodditi µtrimoniali dello Stato . . . .

. Imposta sui ibadi rustici e sui
12 tabbricati . . . . . . . , .

o

g Imposta sui redditi di ric-
- chezza mobile.

. . . . . .

Tasse in amministrazione del
Ministero delle finanze . .

om Tassa sul prodotto del movi-
mento a G. e P. V. sulle
ferrovie . . . . . . . . .

Diritti delle Legazioni e dei
Consolati all'estero . . . .

Tassa sulla fabbricazione deglí
spiriti, birra, ecc. . . . . .

o Dogano e diritti marittimi
.

Dazi internt di consutgo eselu-
si quelli delle cittá di Na-
poli e di Roma . . . . . .

Dazio di consumo della citti
diNapoli.........

Dazio di" cansumo della cittá
di Roma . ,

o Tabac°cht..........
.¾ Sali.............
e Prodotto di vendita del chi-
·$ nino e proventi access. , .

A Lotto............
Poste............

Froyanti Telegrafi . . . . . . . . . .

servizi Telefoni
. . . . . . . . . .

pAlici Servizi diversi. . . . . . . .

timborsi e concorsi nelle spese , , .

Entrate diverse

Totale Entrata ordinaria. . .

Entrata straordinaria.
Categoria I. - Entrate effettive:

Ilimborsi o concorsi nelle spese. . . .

Entrato diverso

Ca itoli Arretrati per imposta fon-

nti diarla...........aggiu
agg Arretrati per imposta sui red-pear diti dí ricchezza mobile . .

Residui attivi diversi
. . , ,

Categoria II.
Costruzfone di strade ferrato.

. . . .

Categoria III.- Movimento di capi-
tali:

Vendita di beni ed affranc4xuento di
canoni . . . . .

Acconsione di debiti . . . . . . . .

Rimborsi di somme anticipate dal Ÿe-
8070 ,,..

Anticipazioni al Tesoro da enti locali
per richiesto acceleramento di la-
Tori . . . .

Usotemporaneo di disponibilitá di Cassa
Partite che si compensano nella spesq.
Prelev. sull'avanzo accertato col conto

consunt. dell'esere. 1905-6 e 1907-8
Ricuperi diversi . .
Capitoli aggiunti per resti attivi . . .

Totale Entrata straordinaria .

Categoria IV. - Partite di giro . . .

Totale generale . . . .

799,546 75

80,292 37

4,096,559 20

19,561,466 58

2,487,308 90

16,298,236 21
28,113,238 73

2,746,139 58

1,685,053 05

25,303,654 46
0,852,963 90

180,443 30
5,937 9 56

. 8,523 125 03
1,833,639 77
1,465,132 42
2,401,715 81
983,549 05

4,007,042 06

133,350,396 73

164,553 16
518,032 42

2,696 88

15,529 93

313,249 92
691,414 86

16,\33 23

160,412 63

56 25

1,882,109 28

15,149,703 46

150,388,209 47

733,235 60 ‡ 66,311 15 61,482,867 50 39,101,916 90 ‡ 22,380.920 54

_356,120 10 - 275.827 73 149,356,824 40 149,989,229 61 - 632,403 21

5,623,351 24'- 1,526,792 04 228,076,732 27 220,022,402 09 + 8,034,330 18

19,385,864 14# 175,602 44 239,984,918 84 219,401,946 55 19,879,972 29

151,420 11 ‡ 2,335,888 79 35,205,737 75 23,907,750 93 ‡ 11,297,(83 77

-
- 1,577,109 21 758,9£6 61 ‡ 818,882 60

11,052,228 65# 5,216,007 56 147,610,636 20 123,450,227 91 24,160,408 29
33,867,026 31 - 5,753,787 58 288,099,606 28 298,006,313 02- 9,906,706 74

2,789,459 94- 43,320 36 30,423,086 Ol 30,405,321 33 17,764 68

1,624,645 60# ð0,407 45 19,134,928 08 17,817,533 78 1,317,394 30

23,167,935 81 # 2,135,718 65 265.509,541 22 251,653,222 - 13,856,319 28
0,511,189 224 341,774 69 78,212,990 12 73,424,622 36 4,788,367 76

192,569 20 - 12,125 90 1,973,810 62 1.970,928 14 2,882 48
5,047,191 92§ 890,007 64 87,111,452 10 81,672,792 50 5,438,659 60
8,142,065 994 381,059 04 96,973,322 29 88,663,038 19 8.310,284 10
1,666,888 41 166,751 36 lH,831,997 79 18,503,390 89 328,606 90
1,188,446 07 ‡ 276,686 3õ 11,323.122 39 9,140,353 95 2,182,768 44
3,316,063 72- 914,347 91 24,296,455 25 23,505,769 14 790,686 11
901,989 43 81,559 62 106,879,481 07 34,489,134 36 72,390,446 71

3,242,603 86 764,438 20 49,302,001 16 41,534,193 92 7,767,807 24

128,960,295 32 4,396,101 41 1,940,666,620 55 1,747,421,244 29 193,245,376 26

75,130 91 89,422 25 4,095,331 21 2,817,675 27 1,277,655 94
485,041 17 32,991 25 23,477,754 82 12,729,872 58 10,747,882 28

- - - 94 10 - 94 10

202 92 2,493 9ô 120,066 89 1,972,437 92- 1,852,371 03

11,684 60 3,845 33 183,199 05 24,303 51 158.895 54

193,$40 17 117,809 75 5,392,173 25 6,335,060 07- 942,886 82
2,300,00û -- }} ô,608,585 14 100,340,760 06 105,575,691 25- 5,234,931 19

28,237 67- 12,104 44 6,740,358 92 2,535,748 40 ‡ 4,204,610 52

- - 510,00û - 490,000 -+ 20,000 ···-
-

- - 81,434,258 71
---- 81,434,258 71

905,671 58
- 745,228 95 20,041,262 38 14,375,102 41 ‡ 5,666,159 97

-
- 26,544,000 - 30,000,000 - 3,456,000 -

- § 56 25 1,933,(05 04 1,832,057 73 101,047 31
- 5,889,W 48 495,605 91 5,393,838 57

9,001,409 02- 7,119,299 74 195,267,456 10 260,617,902 86- 65,350,451 76

20.912,503 24- 2) 5,762,799 7$ 60,996,64!¾ 11 42,013,880 29 (8,0gg,'idt 82
158,874,207 58- 8,485,998 11 2,196,930,721 76 2,050,053,032 44 ‡146,877.089 38
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PROSPETTO dei pagamenti di bilancio verificatisi presso le fesorerie del Regno nel mese di maggio 1910
e a tutto il mese stesso per l'esercizio 1909-910 comparati con quelli dei periodi corrispondenti dell'eser-
cizio precedente.

MESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA

di maggio di maggio nel luglio 1909 luglio 1908 nel
M I N ISTER I a tutto maggio a tutto myggio1910 1909 1910 1910 15

.

1910

Ministero del tesoro . . · · · · · ·
, 19,405,062 13 14,596,848 08‡ 4,808,214 05 686,835,005 17 772,700,322 90- 85,865,317 73

Id. delle finanze
. • · · · · 17,086,097 54 22,839,568 88- 5,753,471 34 255,194,786 15 246,614,579 68 ‡ 8,580,206 47

Id di grazia e gíustizia · · · 3,627,306 28 3,531,148 45 ‡ 96,157 83 49,484,598 06 38,541,265 49 # 10,943,332 57

Id. degli affari esteÀ
. . . . 1,433,570 71 1,061,216 64 372,354 07 26,246,449 70 22,952,343 11 ‡ 3,294,106 59

Id. dell'istruzione pubb.lica. · 9,198,336 04 10,148,870 93 - 950,534 89 85,414,667 70 77,103,241 45‡ 8,311,426 25

Id. dell'interno · · · · · · · 11,142,277 39 8,570,175 38‡ 2,572,102 01 119,792,573 87 96,194,736 30 # 23,597,837 57

Id. dei lavori þubblici. . . . 15,367,546 71 16,032,374 82- 664,828 1Ì 162,666,557 04 122,896,706 72 # 39,769,850 32

Id. delle poste e dei telegrafL 8,584,849 03 9,815,748 12- 1,230,899 Og 119,308,966 04 107,729,488 07+ 11,579,477 97

Ia. della guerra . · · · · · 33,104,217 48 29,532,976 30 + 3,571,241 18 369,209,922 90 279,148,880 32 ‡ 90,061,042 58

Id. della marina
. . . . . . 20,267,045 93 14,630,978 09‡ 5,636,0ô7 84 164,434,729 48 156,323,761 91 ‡ 8,110,967 57

Id. dell'agricoltura, industria
e commercio

. . . . . 2,347,166 29 2,104,581 88 + 242,584 41 30,877,744 33 19,654,734 49‡ 11,223,009 84

Totale pagamenti di bilancio . 141,563,475 53 132,864,487 57 8,698,981 90 2,069,466,000 44 1,939,860,060 44 # 129,605,940 -

Decreti di scarico
. . . . . , , , . - 14,593 24- 14,593 24 26,588 22 43,465 42- 16,877 20

Decreti Ministeriali di prelevamento. - - - 26,544,000 - 30,000,000 -- 3,456,000 -

Totale pagamenti . . . 141,563,475 53 132,879,080 81 ‡ 8,684,394 72 2,096,036,588 66 1,969,903,525 86‡ 126,133,062 80

conto prodotto lordo del dazio consumo di Napoli in amministra-
zione diretta dello Stato.

e = Roma, 18 giugno 1910.
ee «Il anaggio 1910

Il direttore capo della divisione V

l. Nessun versamento è stato effettuato in dipendenza delle BOCCHI.

leggi 22 aprile 1905, n. 137 e 19 aprile 1906, n. 127. II deret te RIenerale
2. La díminuzione ha origme da minori incassi Teriûcalisi in
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Ba Pubb11eazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 deBa legge 10 luglio 1861, n. 94 e 136 del regolamento approvato con Reale decreto
8 ottobre 1870, n. 5942;

Si notifica che ai termini dell'art. 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d' iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quost'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, no vengno rilasciati i nuovi;

Si difida portanto chiunquo possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle proscritte tro pubblicazioni del prosento avviso,
si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano stato opposizioni notificate a questa Direzione generale nei
modi stabiliti dall'art. 189 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del delle INTESTAZIONE DELLE [SCRIZIONI rendita nnua

debito iscrizioni
· di ciascuna

iscrizione

Consolidato 212586 Vernengo Marianna fu'Benedetto, vedova del cav. Gaetano Grasso,
3,75 jo domiciliata a Palermo. Vincolata . , , , , , , , . . . .

L. 187 50

223647 Vernengo Marianna fu Benedetto, vedova di Grasso Gaetano,
domiciliata a Palermo.

. . . . . . . . . . . . .
> 15 -

467461 Vornengo Marianna fu Benedetto, vedova di Grasso Gaetano,
domiciata a Palermo . . . . . . . . . . . . . , , , . . ,

a 330 -

183508 Fugassa Marina del vivente Francesco, moglie di Basso Vin-
cenzo fu Lorenzo, domiciliata in Alassio (Porto Maurizio).
Vincolata ............. ......» 45750

Consolidato 22128 Paganone Giovannina fu Eugenio, minore, sotto la patria po-
3.50 % testà della madre Fiorio Maria fu Carlo, vedova di Paganone

Eugenio, domiciliata a Torino . . . , , . . . . » 87 50

Consolidato 452814 Mitidiero Saverio di Raffaele, domiciliato a Lauria (Potenza) .
, 138 75

3.75 0/o
283441 De Alessandri Faustina fu Silvestro, moglie di Delnoco Oreste,

domiciliata a Messina. Vincolata 37 50

67548 Fondazione di Grimaldo Ansaldo per erogazioni in favore di
giovani studenti dell'alborgo Grimaldo, sotto l'amministra-
zion'e del marchese Luigi Spinola di Francesco, del mar-
chese Luigi Durazzo di Cesare e del presidente pro tempore
della deliutazione agli studi , . . . . . . . .

78 75

67549 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . .
» 3 75

67550 Intestata come la precedente . . . . . .
» 45 -

73100 Fondazione Grimaldo Ansaldo per distribuzione fra giovani stu-
denti dell'albergo Grimaldo . . . . . . . . . . . . . . . .

> 18 75

76067 Intestata come la precedente . . . . .
> 7 50

78715 Grimaldo Luca fu Ansaldo per celebrazione di messe nella chiesa

di San Luca in Genova . , , , . , , > 30 -

433604
. Aloi Maria di Placido, minore, sotto la curatela del marito Bri-

guglio Antonino, domiciliata in Messina. Vincolata . . . . .
> 277 50

141843 Iannuccelli Eduardo fu Lorenzo, minore, sotto la tutela di Ian-
Solo cortificato nuccelli Michele, domiciliato in Napoli. Vincolata d'usufrutto
di-propriota vitalizio a favore di Porietti Luisa fu Benedetto, vedova di

Iannuccelli Lorenzo. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 300-
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
di ciascunadebito iscrizioni
iscrizione

Consolidato 314784 Pattavina Pietra di Sebastiano, nubile, domiciliata ad Augusta
·&75 ojo (Siracusa). Vincolata . L. 303 -

547005 Pattavina Costa Lavinia di Sebastiano, moglio di Cutugno Lot-
terio di Giovanni, domiciliata a Reggio Calabria . . . . .

> 150 -

Consolidato 62671 Melzi Camillo di Giovanni, domiciliato a Milano. Vincolata di
a of, Solo certificato usufrutto a favore di Melzi d'Eril conte Giovanni fu Fran-

di proprietá
cesco
... ..... ......

» 315-

Consolidato 530220 Samperi Pietro fu Emanuele, domiciliato a Messina . . . . . .
» 41 25

3.75 %

Consolidato 62672 Melzi Lodovico di Giovanni, minore, sotto l'amministrazione del
5 ¾ padre, domiciliato in Milano. Vincolata d'usufruttova favore

di Melzi d'Eril conte Giovanni fu Francesco > 315 -

Consolidato 561711 Bertina Elena fu Luigi, vedova di Elia Giuseppe, interdetta,
3.75 °/o sotto la tutela di Gambusera Enrico fu Carlo, domiciliata

inMilano.....
......... > 270-

Consolidato 155754 Parrilli Gaetana fu Alberto, vedova di Raffaele Finizio, do-
5 0/, 338694 miciliata in Napoli. Vincolata d'usufrutto a favore di Afel-

Solo certificato tro Raffaele fu Giuseppe ed Amato Vincenzo di Giacinto
.

> 180 -
di proprieth

156790 Intestata e vincolata come la precedente iscrizione . . . . . .
» 210 -

339730
Solo certificato
di proprietà

Consolidato 50563 Miceli Gaetana di Stellario, sotto l'amministrazione del di lei
3.75 ©/, - marito Lusitano Placido di Giuseppe, domiciliata a Messina.

Vincolata . » 427 50

306520 Per l'usufrutto a: Petrighi Anna fu Franceseo, nubile, domici-
Solo certificato liata a Torino, vita durante » 7 50
di usufrutto

Per la proprietà a: Polti Adriana fu Giuseppe, minore, sotto la
patria potestà della madro Petrighi Anna, domiciliata a To-

rmo.

365204 Per l'usufrutto come al precedente . . . . . . . . . . . . . .
» 0 -

Solo certificato
di usufrutto

Per la proprieth a: Polti Adriana fu Giuseppe, minore, sotto la
patria potestà della madre Petrighi Anna, domiciliata a

Tor no.

580003 Per l'usufrutto a: Randanini Gaspare fu Gioacchino, domiciliato
in Roma

.
» 210 -

Per la proprietà a: Mau Federico fu Enrico, domiciliato in
Roma.

555165 Fabbriceria parroechiale dei Santi Benigno e Caro di Cassone
di Malcesine , . . . . . . . . . .

» 7 BA
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della
del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
iscrizione

Consolidato 355552 Per P usufrutto a: Andracone Teresa, vedova di Ghigliono
3.75 °/o Solo certificato Giuseppe. . . . . . . . . . . . . . . . . , , , , , , , ,

L. 15-
d'usufrutto

Per la proprietà a: Ghiglione Giovanni Battista-Silvio ed An-
gelo fu Giuseppe, minori, sotto la patria potestà della ma-
dre Teresa Andracone, vedova di Ghiglione Giuseppe, do-
miciliati in Cravasco di Campomorone (Genova)

143795 Stagno Navarra Giuseppe ih Antonio, domiciliato in Messina .
» 450 -

146339 Intestata come la precedente. . . . . .
450 -

156025 Stagno Navarra conte Giuseppo fu conte Antonino, domiciliato
aMessina ........................ » 4125

199271 Stagno Navarra Muscati conte Giuseppe fu Antonino, domici-
liato in Messina . . . . , , , , , . » 468 75

346643 Singno Navarra conte Giuseppe fu Antonino, domiciliato aMes-

sina..........'.......,,........ » 750-

35ô359 Stagno Navarra conte Giuseppe fu Antonio, domiciliato a Mes-

sina,...........,. ........ » 750-

361306 Intestata como la precedente . , , . . . . .
750 -

365812 Intestata come la precedente . . . . . .
» 750 -

370349 Stagno Navarra conte Giuseppe fu Antonino, domiciliato a Mes-

sina........................... » 750-

387063 Stagno Navarra conte Giuseppe fu Antonio, domiciliato a Mes-

sina.... ......... .... » 750-

Debito 5 0¡O 7831 Stagno Navarra Muscati Giuseppe fu Antonio , 111 40
dei Comuni
di Sicilia

Roma, 31 gennaio 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.
Per il capo sezione li direttore capo della f a g¿y¿g¿ogg

FRANCINI. PIETRACAPRINA.

Rettigea d'intestatione (24 pubblicazione).
Si 4 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Oy0,

cioò : n. 301,766 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 138.75 al nomo della Ditta Gerbi Cesare & C. in Livorno con
vincolo d'usufrutto a favore di Lovve Maria Giorgina fu Guglielmo
ved. di Giovanni Eugenio Casalini, domiciliata in Firenze, fu così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
I'Amministrazione del Debito pubblico, mentroohë doveva invece
intestarsi alla Ditta Gerbi & C. m Livorno con Vincolo d'usufrutto
a favore di Lovve Giorgina fu Guglielmo ved. di Giovanni Eugenio
Casalini, vera usufruttuaria della rendita stessa.
A termini deR'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

fida chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non aiono state notiûcate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 glugnò 1910.
Per il dírettore generale

GARBAZZL

Rettißca d'intestazione (24 pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 Oi0,

n. 220,727 di L. 150, n. 323,270 di L. 15, n. 365,485 di L. 18.75,
n. 365,492 di L. 37.50, n. 365,813 di L. 37,50, n. 396,674 di L. 75,
n. 407,160 di L. 75 e n. 365,989 di L. 37,50 al nome di Brossi Eli-
sabetta fu Giuseppe, nubile, domiciliata in Torino, furono cosi in-
testato per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechð dovevano in-
vece intestarsi a Bressi Luigfa-Elisabetta fu Giuseppe, nubile, do-
miciliata in Torino, vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

Ada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meëe dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettinea
di dette isorizioni nel modo richiesto.

Roma, il 6 giugno 1910.

Per il direttore generale
GAftBAZZI.
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Direzioneigenerale del tesoro (Divisione, portafoglio). MINISTERO

Bapresso.medio del cambio pei certificati di paga- DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
mento'dei dazi doganali d'importazione à fissato per
oggi, 18 giugno, in L. 100.46• Ispettorato generale delPindustria e del commercio

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMElt0IO

Ispettorato generale delmitiustris- endoli connnereio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle vario Borse del Regno, determinata d'accordo
fra g-Minintero d'agricoltura, -industria-e commercio e

11 Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
17 giugno 1910.

CONBOLIDATI
con godintetito

senza cedola deg in 4
in oorso a tutt' oggi

3 •|4 */, neito .... 105,95 14 104,08 14 104,21 60

3 af, ej, netto .... 105,64 06 103,89 06 "104,01 60

3 */, lordo ....... 14 1100 14 71,38 97

0017CO IòSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBELICA

IL MINISTRO
Voduto il regolamento generale universitario approvato col fle-

gio decreto 21 agosto 1905, n. 638 ;
Veduto il regolamento approvato con il R. decreto 20 agosto 1909,

n. 703;
Deoreta a

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra di

costruzioni stradali e gallerie nella R. Scuola di applicazione per
gli ingegneri di Roma.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 20 ottobre

1910, e vi dovranno unire:
a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della lora

operosità scientifica ed eventualmente didattica;
b) un:elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle

pubblicazioni che presenfano;
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, possi-

bilmente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dev'essersi

almeno una memoria originale concernente la disciplina che à og-

getto dèlla cattedra'mossa a concorso.

Potranno altresi essere presentate raccolte di tavole, fotografie,
disegni o lavori grafici in genere.
É concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Am-

ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato

penale di data non anteriore di oltre un mese a quella del pre-
sente avviso, ed il certificato di nascita, debitamente legalizzato.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentate in tempo utilo alle autorità

scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 13 giugno 1910.
Il ministro

2 CRED A R O.

Concorso ad un posto di delegato comnterciale all'estero.
È aperto un concorso per un posto di delegato commerciale di la

classe a Salonicco, a termini dell'articolo 9 del R. decreto 25 di-

cembre 1903, n. 658, pubblicato nella Gazzetta u//iciale del 12marzo
1906, n. 59.
Eer 11 detto posto è fissato l'assegno di L. 5000 annue, più L. 1000

a titolo di indennitå di residenza e di rimborso di spese d'ufficio, di
cancelleria e di posta.
La somma complessiva di L. 6000 sark corrisposta in rate trime-

strali posticipate. Al vincitore del concorso saranno rimborsate le

spese di viaggio per recarsi a Salonicco e per il ritorno, dopo com-
piuto l'incarico. Saranno altresi rimborsate al delegato le spese
vive di viaggio, di alloggio e vitto che dovesse incontrare per com-

piere, per ragioni del proprio uficio, qualche missione su piazze di-
verse da quella della sua abituale residenza. La conseguente spesa
dovra però essere preventivargente autorizzata dal Ministero, e sarà
rimborsata in base a documenti.
L'uflicio di delegato commerciale a conferito al candidato pre-

scelto, per il periodo di due anni, in via d'esperimento. Quando da
questo, si siano avuti buoni riim1tati, il delegato ha l'incarico de-

finitivo, per il periodo che sarå ûssato con decreto ministeriale, ma
che non potra essere superiore ad un quinquennio. Può però l'in-
carico essere sudoessivamente confermato, anche dopo trascorso il

quinquennio, quando dal Mmistero ne sia riconosciuta l'opportur,
tunità, sentito il parere del Consiglio dell'industria e del com-

mercio.
Il concorso è per titoli; ma la Commissione ha la facoltà dichiá-

mare i candidati ad un esame orale, per accertarsi che essi possie-
dono quelle speciali attitudini e cognizioni, che sono richieste dalla
natura dell'incarico a cui aspirano.
Qualora il concorrente invítato all'esperimento non si preson-

tasse, sara ritenuto come ritirato dal concorso.
La Commissione giudicatrice non tarà dichiarazione di eleggibi-

lith, nè graduatoria, ma soltanto indicherå al ministro, per la scelta,
il candidatö che sark ritenuto preferibile.
Possono prender parte al. concorso coloro che abbiano regolar-

mente e con esito felice compiuto un corso completo di studiin un
Istituto d'istruzione superiore del Regno.
Costituirà titolo di preferenza l'aver ottenuto, in seguito ad esame

di concorso, un assegno od una Borsa di pratica commerciale al-

l'estero, e l'aver dato prova di possedere quelle attitudini e qualità
necessarie.per potere efficacemente adempiere all'ufficio di delegato
commerciale. Indipendentemente dalla presentazione' dei suîdetti
titoli, il concorrente dovrà dimostrare, con documenti, di aver ac-
quistato nella sua carriera privata od in pubbliche amministrazioni
la capacitå e le attitudini di cui sopra.
Le domande di ammissione-al concorso, redatte in carta bollata

da lira una, dovranno perWnire al Ministero di agriãolttira, itida-
stria e commercio (Ispettorato generale dell'industria e tomniertio,
divisione VIII, sezione I), in plico raccomandato, con riceinta' di ri-
torno, non più tardi del 15 luglio 1910; Non sarà tenuto conto delle
domande che giungessero dopo il detto termine, anche se presentate
in tempo agli uffici postali e ferroviari di spedizione, e di quello non
documentate in conformitå delle norme qui appresso indicate.
Nella domanda il candidato dovrà dichiarare espressamente che

accetta tutte le condizioni stabilite nel R. decreto succitato, eröhe

si sottoporrà altresl a quelle altre disposizioni, che sul servizlo dei
delegati commerciali all'estero fossero successivamente einanate.
Il concorrente dovrå allegare alla domanda i seguenti docume'äti:
1° atto di nascita, dal quale risulti che abbia compíntó 26 anni

di età e non superato i 36, alla data del presente avviso di con-

corso;
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2° certificato di cittadinanza italiana;
3° certificato di buona condotta;
4° certifleato di sana costituzione fisica;
5° certificato d'immunità penale;
0° certificato comprovante lo stato di famiglia;
7° un olenco, in carta libera, in doppio esemplare, di tutti i do-

cumenti e delle pubblicazioni·inviate.
I documenti di cui ai numeri 3, 4, 5 e 6 dovranno avoro data non

anteriore a quella del presante avviso di concorso. L'attodinascita
dovrå essere debitamante legalizzato dal tribunale, 4 gli altri cer-
tificati dalla competente autorità amministrativa. Il candidato potrà
unire alla domanda le proprie pubblicazioni, ,in triplo esemplare
(sono perb esclusi i manoscritti), come pure tutti gli altri titoli e

documenti, che credera utili a dimostrare l'attitudine a coprire il
posto messo a .concorso.
Nessuna comunicazione preventiva farà il Ministero al concor-

rente in ordine alla regolarità della domanda e dei documenti da

esso presentati, ma ne darà soltanto ricevuta.
Roma, li 6 giugno 19Í0.

It ministro
G. RAINERL

PARTE KOR UEFLORA IÆ
PABLAYRNTOIN:k2;IONEÞ

STN ATO' D E-II RE G:N:0,

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 17 giggao 1910

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta 6.appv¾,,alle.ore 15.5.

FAURtzI, segretario, Da lettura del, processo, verbale della se-

duta precedente, il quale, à appçovato.
Comunicazioni.

PRESIDENTE. Comunica un messaggio del presidente della Corte
dei conti relativo alle registrazioni con riserva; e un messaggio
del presidente della Camera dei deputati, col quale si trasmette

il progetto di logge d'iniziativa della Camera.stessa: « Modifica-

zioni di alcuni articoli della legge comunale e p,rovinciale sulla

composizione e le adunanze del Consiglio provincialo ».

Presentazione di una relazione.

GOLGI. Presenta la relazione sul disegno di legge: « Modificazione
degli articoli 98, 99 e 108 testo unico della legge sanitaria 1° ago-

sto 1937, n. 636 (risicoltura).
Votazione a scrutigio segreto.

MELODIA, segretario, fa l'appello nominale
, per la votazione a

80FutiniO Sagreto dei disegni di leggo, approvati ieri per alzata e,

seduta.
Le urne rimangono aperte.

Seguito della discussione del progetto di legge: « Convenzione in-
ternazionale di Berna del ¿S settembro 1906 par l'interdizione

dell'impiego del fosforo bianco nella industria dei flammiteri »

(N. 175).

I
Afferma che l'opinione del Telecky, oui si era riferi'o il sonatore

Grassi, à nel senso che la questione del fosforismo cronico meriti
di essere ulteriormente studiata.
Non crede conclusive le statistiche dei casi di necrosi presentato

dal senatore Grassi; sono ricerche che risalgono a circa ottant'anni

addietro, mentre l'abbandono delle indagini retrospettive ha segnato
un progresso della statistica.
Ricorda í risultati delle ricerche fatte dal Teleeky in Boemia o

nell'Austria Cisleitana, o nota che nell'Italia settentrionale le con-
dizioni sono analoghe a quelle dell'Austria, cosicchè non può rite-
nersi che per noi i danni prodotti dall'uso del fosfore bianco nol-

l'industria possano essere minori.
Adduce l'esempio delle altre nazioni chs sperimentarono insuff!-

cienti le misure preventive.
Quanto alle preoccupazioni d'indolo economica, osserva cho in

questi ultimi anni si è accentuato il moto di concentramento in

queshi industria, tanto che le fabbriche, che erano in numoro di
oltre 500 nel 1895, si sono ridotte nel 6909 a 175.

ÌC stata una discesa graduale e spontanea ed è a riteneral, senza

bisogno di avorne la prova statistica, che le fabbriche maggiori
hanno assorbito le minori. D'altronde à stato opportunamente' rl-
levato in questa discussione che le piccole fabbriche sarebbero ad

ogni modo proprio quelle cho meno si troverebboro in grado di
adottare le misure preventive, che certo sarebbero indispensabil:,
qualora non si volesso interdire l'uso del fosforo biancó.

La convenzione dove essero considerata essenzialmente como atto

di paesi europei, nei quali è ardente l'amore verso lo classi opo-
raie.

Se la Francia ha escluso l'Algeria, d'altra parto l'Inghilterra ha
escluso le Indie.
Si 6 ancho accertato che non vi sark un aumento di speaa nella

produzione colla sostituzione del fosforo amorfo a quello binneo;
solamente se si fabbricassero fiammiferi svedesi si avrebba m9g-

glore spesa.
Un lieve aumento di spesa si avrebbe solo nella fabbricazione dol-

la pasta; per 10') chilogrammi di pasta l'aumento sarebbe da una

lira a tre. Si potrebbe compensarlo con l'ammettore in franchigia,
cioè restituendo il dazio, alcuni elementi occorrenti per la pasta.
Quanto al temufo vantäggio che dall'abolizione verrebbe a fab -

briche che hanno brevetti d'invenzione, potrobbe imitarsi la Germa-
nia, che l'Austria tendo ancho a seguiro: il Governo potrebbe acqui-
stage il brevetto della migliore composizione della pasta o metterlo

a disposiziene dei produttori, nell'intorosse dei consumatori e della
salute degli operai.
Parla dei termini di tempo nei quali si dovrebbe porre ad effetto

l'interdizione dol fosforo bianco, e quelli in cui si potrebbe denun-
ziare la convenzione, e aggiungo che non si avrebbe risultato di-

verso da quello prodotto da una legislazione interna.
Si potrebbo poi molto presto denunciare la convenzione, qualora

l'Algeria facesse una dannosa concorrenza all'Italia, oppurosifosse
trovato il modo di rendere innocuo il fosforo bianco.

Conchiudo che la Commissione per i trattati è stata unanime nel

credere opportuna l'approvazione della convenzione.
RAINERI, ministro d'agricoltura, industria e dommercio. Ricorda

le fasi del disegno di legge che il Gabinetto attuale ora sostiene,
per senso di responsabihti nella continuazione degli atti di Governo
e nella convinzione che risponda alla esplicazione di un alto dovero
di Stato.

PRESIDENTE. Ricorda che ieri fu chiusa la idiscussione, riservata A lui ò stato particolarmente increscioso un punto della discus-

la parola ai ministri ed al relatore. sione, quello in cui è stato alluso dal prof. Grassi ad alcuno parolo

A7verte che il senatore Grassi ha presentato una proposta so- polemiche che si leggono in un allegato alla relazione del disegno

spenpiva, dalla quale dark lettura dopo i discorsi del relatore o del di legge.
ministro. Sente il dovere di dichiararo cho nell'animo del ministro propo

BODIO, relatore. Rileva che la discussione avvenu'a in Senato sul neute il disegno di legge, non v'è stato alcun proposito di menö-

disegno di legge in esame, è stata esauriente, o che molti illustri mare l'alto valore e l'estimazione generale in cui 6 tenuto il pro-

o:ato i vi hanno preso parte, giungendo a conclusioni opposte a fessor Grassi.

quelle del senatore Grassi. Anzi deve ricordara le parolo che in onore dal prof. Grassi ebbe
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a pronunziare il presidente del Consiglio al Congrasso di Padova

per le scienza.
Se ancora eccorresse, l'oratore, anche in nome del presidente

del Consiglio, sarebbe pronto a rinnovare le espressioni di pro-
fonda stima per il prof. Grassi.
La discussione scientifica ed esauriente sull'oggetto deEa conven-

zione, ha già dato al Senato tutti gli elementi per un giudizio;
egli si limiterå solo a considerare il problema in relazione alla

difesa della salute e della vita degli operai e alla tutela delle in-

dnstrie.
Se anche in Italia fossero state applicate per lungo periodo di

tempo le provvidenze igieniche, come fu fatto in altri paesi, forse

gli stessi industriali avrebbero preferito l'abolizione dell'impiego
del fosforo bianco, all'assoggettarsi a queste provvidenze.
Accenna alla leggo sul lavoro delle donne e dei fanciulli, no-

tendo che alcune prescrizioni di quella legge riguardande le fab-
briche di flammiferi, non sono state ancora appÏicate, appunto in
donsiderazione della abolizione dell'impiego del fosforo bianco in

forza della convenzione di Berna.

Cita i parevi favorevoli del Consiglio del lavoro, di quello della

Sanità pubblica e del Consiglio dell'industria e del commercio sulla

questione.
Afferma che c'è una continua diminuzione nel numero delle fab-

briche, come risulta da dati esatti forniti dall'Ufficio del lavoro, che
trovano riscontro in quelli dell'Utileio delle gabelle.
Nel secondo semestre del 1900 vi è stata ancora una diminuzione

di altra venti fabbriche.
Rileva che in un totale di 6,727 operai, 46 fabbriche hanno 5

operai, o tutta la piccola industria con 81 fabbriche ha 459 operai;
cio che dimostra che il maggior numero di operai è nelle fabbriche
mmori.

Il maggior numero poi di fabbriche e di operai si ha nell'Italia

settentrionale e centrale.
E passa a considerare come si svolga il commercio dei flammi-

feri. Non aggiunge a quelli già emersi nella discussione altri argo-
menti e dati sugli elementi del prezzo di costo dei flammiferi. La

nostra industria dei flammiferi ha un valore di 15 milioni, dei quali
circa 6 rappresentano l'esportazione. Può pertanto dirsi che la quasi
totalità della produzione delle piccole fabbriche, provveda al con-

samo interno. Noi quindi dobbiamo procurare che la grande indu-

stria possa mantenere la cifra della esportazione.
Non sa spiegarsi come da un lato alcune lettere diindustriali in-

sistano sulla inopportunità del divieto dell'impiego del fosforo

bianeo, o dall'altro un verbale fatto in Milano, propugni l'opportu-
nità del divieto stesso; perocchè la classe degl'industriali dei flam-
miferi non ha mostrato alcuna sensibilità durante i tre anni nei

quali il Parlamento tratta la questione del divieto. Anzi l'altro ieri
l'oratore ricevetto un telegramma di alcuni industriali di fiammi-

feri, nel quale è chiesto l'intervento del Ministero dell'agricoltura
e di quello degli affari esteri per proteggere la industria dei fiam-
miferi in Oriente, e non vi si fa alcun accenno alla discussione di

questi giorni.
Un fatto 10 ha impressionato, nell'udire le osservazioni pertinaci

e sapienti dell'ou. Grassi, ed è che l'Austria, invece di aderire alla

convenzione, ha preferito provvedere con una legislaziona interna.

Per farsi una ragione di ciò ha consultato le cifre del commercio

di esportazione.
Da esso appare che i nostri maggiori mercati di assorbimento dei

flammiferi sono la Turchia europea ed asiatica con 2,250,000 lire,
l'Egitto con 855,000, la Federazione australiana con 800,000, poi con
cifee via via minori, l'America, il Marocco, la Mauritania e la Ger-

mania.
E notisi che la nostra esportazione é composta quasi per 516 di

ûammiferi a cera, per i quali il problema della sostituzione del fo-
Storo rosso al Liance o pia iacile ,

e le lavoxiohe cae esportano ascen-

dono a 18.

La destinazioni più importanti, per ciò che riguarda i fiammiferi

di legno, sono l'Egitto e la Turchia, nei quali paesi il nostro con-
corrente unico è l'Austria. È noto quanto gli austriaci siano z3-
laati nel tutelare la loro industria. Ora, como l'Austria sopprimo-
rebbe 1°uso del fosforo bianco nella fabbricazione dei ûrmmiferi,

quando essa ð la nostra concorrente in quei paesi dove noi eser-

citiamo la maggiore esportazione ?

È evidente che essa ha considerato il problema della sostituzione
di altre materie al fosforo bianco nella fabbricazione dei flammi-

feri in questo momento, in cui si tratta per noi di aderire alla Con-
venzione di Berna.
Per ciò che riguarda FAlgeria, dice che vi sono due fabbriche di

fiammiferi, l'una ad Algeri. l'altra a Bona, che fabbricano per tro

quarti fiammiferi di cera; il resto della fabbricazione ð di flammi-

feri di legno a fosforo bianco.

La prima dà lavoro a 400 operai, la seconda a 200. Si tratta in

tutto di 600 operai.
GRASSI (interrompendo). Le mie informazioni sono diverse e le

ho desunte da una lettera del console italiano in Algeri.
RAINERI, ministro di agricoltura, industria e commercio. Eglitrae

le sue da un documento del Ministero del lavoro francese: quindi
il consolo non fu troppo esatto.
E nota che in Algeria s'incomincia solo ora ad introdurre la le-

gislazione per la tutela degli operai; e non å improbabile che, ve-
nendo essa ad applicarsi gradatamente, un giorno anche l'Algeria
abbia il divieto dell'impiego del fosforo bianco.
Parla poi della questione dei brevetti. Non danno troppo pensiero

quelli sui fiammiferi a tipo svedese, perchè tali fiammiferi hanno
un uso molto limitato.
Vi sono: il brevetto del sesquisolfuro, il quale scade nel 1913, ed
il brevetto per fiammiferi igienici della fabbrica di Perugia, che
scade nel 1915. 11 primo, non dà alcuna preoccupazione, perchè in-
nanzi che sia applicato il divieto, vi sarà già la libertà per l'uso

del brevetto stesso; per quel che riguarda il secondo, deve notarsi
che la fabbrica di Perugia è stata assorbita da altre fabbriche,
perchè non facesse una concorrenza troppo viva.

•

Vi sono poi esempi di flammiferi fabbricati con fosforo rosso per
la esportazione. Questi esempi sono confortanti industrialmenta agli
effetti della economia, per vincere la concorrenza.

A parte che siamo vicini alla scadenza dei brevetti, il Governo
può anche fare quel che ha fatto l'Austria, acquistare ciob i bre-
vetti e metterli a disposizione delle fabbriche.
Per conseguenza crede che ogni dubbio debba esulare, e che s

possa accogliere la convenzione, con la sicurezza che nessun nocu-

mento ne venga alla grande ed alla piccola industria dei fiammi-
feri (Bene).
PRESIDENTE. Då lettura della seguente proposta del senatore

Grassi: < Propongo il rinvio del disegno di legge a motivo di nuovi
e maggiori studi ». , g

Domanda al senatore Grassi se mantiene questa proposta.
GRASSI. La mantiene.

PRESIDENTE. Domanda se la proposta è appoggiata.
(È appoggiata).
RAINERI, ministro di agricoltura, industria o commercio. A Tiome

del Governo dichiara di non potere aderire alla proposta sospensiva
del senatore Grassi.
PRESIDENTE. La pone ai voti.

(Non è approvata).
DI MARZO. Prega il presidente del Consiglio di dichiarare se il

Governo intenda realmente fare acquisto del brevetto per il sesqui-
solfuro di fosforo, che è monopolio dello Stato francese, al fine di
permetterne l'uso nelle nostre fabbriche.
LUZZATTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Dichiara

di assumere meditatamente l' impegno che gli ha domandato il se-
natore Di Marzo.

Rileva che og.g u un salutare movimento in tutti gli Stati ci-
Till a favore della piccola industria; e pensa che il Governo man-

cherebbe ai suoi doveri se non prendesse anche a favore della pic-
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cola industria dei nammiferi,, tutti i provvedimenti accennati dal
suo colloga di agricoltuta, indústria e cornmorcio. (Bene).
DI MARZO. È Eoddisfatto di quanto ha detto l'on. prodidento del

Consiglio; ma poichè si parla di piccola industria, rilova cho vi sono
fabbridho in italia, andhe non piccolo. le quali non potrebbero far
uso del brovotto francese.

LUZZATTI, presídhnte del Consiglio, ministro dell'interno. Osserva
che il brevetto accennato dal senatore Di Marzo vel'rå a scadere in

Italia, prima che entri in vigore la presento convenzione.
DI MARZO. Dopo questa dichiarazione non aggiunge altro e rin-

grazia.
PRESIDENW. Avverte the il disegno di legge sark votato domani

a sot•utidio segreto.

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

DURANTE. Presenta la relazione sul disegno di legge:
Frazionamdato del comune di All in All Superiore e All Ma-

RAINERI, snînistro d'agridoltura, industria o commetoio. Pre-
senta 11 disegno di legge :

Modiñeazioni all'att. 2 del testo utilco 10 novembre 1907, sul
lavoro delle ddane e dei iftnbitüli.

CIUFFELLI, ministro delle poste a tologran. Prosorita il disegtlo
di legge:

Maggiori assegnazioni al capitolo 142 del bilancio delle spese o

telegraft per l'esercizio finanziario 1909-910.
Ne chiede l'urgenza.
(È accordata).
FINALI, presidento della Commissione di finanza. Presenta la re-

Iazione sul disegno di legge: « Aumento di 38 milioni al conto cor-
rento istituito col tosoro' dello Stato per opere o bisogni urgenti
noi Comuni colpiti dal terremoto del 28 dicembre 1908 ».

CALDESI. Presenta la relazione sul disegno di legge: « Pensione
alla vedova del delegato di pubblica sicurezza Augusto Gentilini,
morto in servizio ».

MARIO'f'TI FILIPPO. Presenta la relazione sul disegno di leggo:
« Istituzione presso la Biblioteca nazionale di Napoli di un'ofRcina
dei papirl ercolanesi ».
TEDESCO, ministro del tesoro. Presenta il disegno di legge .

« Stato di provisione della spesa del Ministero de11a marina per
l'esercizio finanziario 1910-911 ».

Approvazione di disegni di legge.

Letti dal PRESIDENTE, sono approvati, senza discussione, i di-
segrii di legge:

Maggioro stanziamento poi• I'esercizio delle stazioni radiotele-
grafiche coloniali e por l'impianto di nuove stazioni nolla colonia
del Benadir (N. 216).

Assegnazione straordinaria di lire 100 mila in aggiunta alle
sposo ellettivo consolidato del bilancio della marina per l'esercizio
ûnanziario 1909-910 (N. ¾7).

Discussiono del disegno di legge: « Riorganizzazione dei servizi sa-
nitari militari marittimi » (N. 238).

FABRIZI, segretario, dà lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
FOA, relatore. Då lode al ministro della marina per aver presen-

tato questo disegno di legge in favoro della classe dei medici di

marina, di cui sono note le benemerenze, o l'abnegazione mostrata
anche nella dolorosa occasione del terremoto di Messina.

Approva la istituzione della scuola di medicina navale, da cui

sono da ripromettersi ottimi risultati.
Dice cho questo disegno di logge dove essero arra di migliora-

menti futuri.
Esprimo l'augurio che il ministro della marina riconosca la no-

cessità d'imbarcaro sulle grandi navi dei maggiori medici.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della marina. Ringrazia il rela-

tore degli elogi rivolti al corpo sanitario della R. marina, ai quali
si associa.

Agg.unge che quando sarå possibile si adottoranno ulteriori þrov-
vedunenti a favore di una classe tanto benemerita, che possiede in
alto grado il sentimento del dovere e che nell'occasione del terre-
moto di Messina ha compiuto atti di vero eroismo (Bene).
Rileva che col presente disegno di legge si e corrisposto ai voti

altra volta espressi in questo alto Consesso dai senatori Foå, Tassi
o Todaro.
Da ultimo osserva che era gia proponimento del compianto mi-

nistro Mirabello quello di dostinaro sulle grandi navi un maggiore,
anzichè un capitano medico; e dichiara che egli intende adottare
tale provvedimento.
FOÀ, relatore. Ringrazia.
PRESIDENTE. Dichiara dhiusa la discussione generale.
Senza osservazioni si approvano gli articoli del disegno di legge.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segt•cto.
I senatori segretari procedono alla numeraziono dei 'voti.

Appouazione di un disegno di legge.

FABRIZI, segretario, da lettura del disegno di legge: < Afoditca-
zioni ai ruoli organici del personale del R. Istituto lombardo di
scienze e lettera di Milano o del R. Istituto Tenoto di scienze, let-
tere ed arti di Venezia > (n. 255).
Non ha luogo discussione generale.
Senza osservazioni sono approvati gli articoli del disegno di

legge.
Discussione del disegno di legge : « Costituzione in Comuno dolla

frazione di Moresco » (n. 225).
FABRIZI, segrotario, dà lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
BENEVENTANO, relatore. Ripete le considorazioni svolte nella sua

relazione e conclude proponendo al Senato, a nome dell'ufficio con-
trale unanime, l'approvazione del disegno di legge.
LUZZATTI, presidente del Consiglio e ministro dell'intorno. È con-

trario alla polverizzazione del Comuni ; ma nel caso speciale si ri-
metto alla osservazioni del relatore che ha ravvisato particolari
ragioni che consigliano l'approvazione del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generalo.
Senza osservazioni, si approvano gli articoli del disegno di leggo.

Discussione del disegno di legge : « Costituzions in Comune di Villa
Santa Lucia, frazione di Ofena > (n. 248).

FABRIZI, segratario. Då lettura del disegno di legga.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
BENEVENTANO, relatore. Ril'erendosi alle considerazioni svolte

nella sua relazione, propone al Sonato, a nome dell'Ullloio centrale,
l'approvazione del disegno di legge.
LUZZATTI, presidento dcl Consiglio, ministro dell'interno. Analo-

gamento a quanto ha dichiarato nella precedente discussione, -pur
essendo contrario in massima alla moltiplicazione dei piccoli Co-
muni, di fronte alle considerazioni svolto nella relazione dell'uffleto
centrale, nulla ha da opporre.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale. Senza di-

scussione si approvano gli articoli del disegno di legge.
Riauttato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio
segreto dei disegni di legge :

Maggiori e nuove assegnazioni per L. 7,861,200 e dirninuzioni di
stanziamento per L. 7,261,20) in alcuni capitoli dello sta,to di pre-
visione dolla spesa dol Ministero dolla marina per l'esorolzio finan-
ziario 1909-010 :

Votanti........... 101
Favorevoli . . . . . . . , ,

02
Contrari .......... 9

(II Senato approva).
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Aumento della dotazione del carbon fossile e di altri combusti-
bili per la. navigazione:

Votanti .......... 101
Fpvorevoli . . . . . . . . .

92

Contrari .......... 9

(Il Senato approva).
La seduta termina alle 18.15.

_QAN.ERA QEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdl, 17 giugno 1910

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Ëresidenza del vice presidente CARMINE.

La seduta comincia alle ore 10.5.

DE AMICIS, soggetario, legge il processo verhale della seduta an-
timeridiana precedote, che à approvato.

Seguita la discussione del disegno di legge sull'emigrazione.

GIRARDINI, intende occuparsi della sola emigrazione continen-
tale, rilevando che non à meno imporþaute della emigrazione trans-
oceanica ed ha su questa il beneficio di non sospendere la cultura
della terra.
Osserva che il Governo non ha mai dedicata alcuna cura, mal-

grado. le esplicita promesse della legge del 1901, alPemigrazione cou-
tinentale; e lamenta che il disegno di legge si ricordi della emi-

grazione medesima solamente per colpirla con una tassa che finora
non esisteva.
Richiama l'attenzione del ministro sui vari problemi relativi al-

l'età degli emigranti, al reclutamento e al lavoro delle donne,
invocando un provvedimento legislativo che li risolva pronta-
monte.
Raccomanda in modo speciale l'istituzione del probivirato per

l'emigrazione continentale con giurisdizione soparata e diversa da

quella per l'emigrazione transoceanica.
Combatte, come ingiusta, la tassa cui si vuole ora sottoporre

l'emigrazione continentale, a cui lo Stato non rende alcun servizio
(Commenti), mentre questi emigranti rimangono sempro contri--
buenti in Italia; e solamente potrebbe consentire un aggravio fer-
roviago per ogni biglietto, purché propÿrzionato alla lunghezza del
viaggio in territorio italiano (Approvazioni).
BASLINI si compiace del voto <ia tutti formulato per una più efil-

cace azione dello Stato per la tutela dell'emigrazione temporanea;
ma poichè questa azione importa alcune spese, occorre provvedere
ai fondi necessari, non però togliendoli agli omigranti, ma chie-
dendo un lieve contributo al bilancio dell'azienda ferroviaria.
In ogni modo, e qualunque sia la via che si vuol preseegliere,

bisogna che la tutela dello Stato all'emigrazione temporanea sia sol-

lecita e praticamente efacace, iniziandola nella scuola, ed integrando
altresi e coordinando tutte le iniziative private.
Esprime l'avviso che la gestione del fondo per l'emigrazione

debba essere unica e che 11 fondo medesimo debba andare a bene-
ficio tanto della emigrazione transoccanica che di quella tempo-
ranea (Interruzioni) per sentimento di giustizia e come manifesta-
zione di solidarietà nazionale (Bene - Congratulazioni).
QUAGLINO, approva il disegno di legge in quanto mira a tuto-

lare i nostri emigranti in Europa; o raccomanda di organizzare
una severa vigilanza al confine contro l'emigrazione clandestina ;
di asstegrare agli emigranti una vera e valida assistenza legale;
di estondere e completare il servizio di informazioni sulle richieste
o sulle deficienze di lavoro nei vari mercati.
Rileva, compiacondosene, come il lavoro italiano sia piu apprez-

74to all'estero in ragiono del diminuire del crumiraggio; ed invita
il Governo, ancho per ragioni di ordine pubblico, ad aiutare l'a-

zi3na di coloro che si sforzano di ehminarlo completamente.

Dimostra per ultimo i benefici, d'indole igtornazionaje, garantiti
agli operai organizzati mediante i cartelli di reciprocanza (Vive ap-
provazioni -- Congratulazioni).
LIBERTINI GESUALDO dichiara di consideraro eccessive le spese

di personale per il servizio dell'emigrazione, e largenta che si chiedano
ora maggiori aumenti nell'organico del Commissariato, creando nuovi
uŒci che considera del tutto esorbitanti al bisogno.
Disapprova altrosi il modo proposto per il reclutamento di questi

funzionari.
Crede necessario modificare la composizione del Consiglio dell'e-

migrazione, richiamandovi il direttore dell'umcio del lavoro, il di-
rottore del Banco di Napoli, e chiamando a farne parte i rappro-
sentanti degli umci di assistenza, e delle Camere di commercio.
Rileva che gli umciali medici compiono benissimo il loro uŒcio

di RR. commissari a bordo, e perció desidera che tale ullicio sia af-
fidato, quando i medici d,ella marina militare manchino, a medici
dell'esercito o a quelli inscritti nella riserva navale.
Raccomanda per ultimo che nel regolamento si mantengano inal-

terate le disposizioni della legge, e che, a compilare il. regolAmento
medesimo, siano chiamate persone di riconosciuta competenza (Bravo)•
FALLETTI, relatore, dicluara che nella relazione sono spiegati i

motivi che giustificano la creazione di ispettori all'intorno.
La seduta termina alle ore 12.15.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del vice presidpnte CARMINE.

La seduta comincia alle 14.5.
DE NOVELLIS, segretario, legge il processo verbale della seinta

precedente, che à approvato.

Veriffeazionè di poteri.
PRESIDENTE, comunica che la Giunta delle elezioni ha convali-

dato la elezioni degli onorevoli Agostino Santamaria per il collegio
di Caserta, o Ottorino Nava per il collegio di Modena.

Proposta di legge.

PRESIDENTE, comunica che il presidente del Senato ha trasmesso
una proposta di legge, approvata dal Senato stesso, per autorizza-
zione a convertire in tombola la lotteria di L. 1,500,000 a favore
della Lega Navale Italiana.

Interrogazioni.
GALLINO NATALE, sottosegretario di- Stato per. le finange, ri-

sponde all'on. Roberti, che chiedo alcune modiûcaziong ql regola-
mento relativo al personale delle agenzie per la doltivazione,dei ta-
bacchi.
Osserva che non è il caso di modificare quel regolamento, percha

le disposizioni degli articoli 75 e 76, che formano oggetto di d.o-
glianza dell'onorevole interrogante, sono state da quattroanniabro-
gate di fatto.
ROBERTI insisto perchè tali ingiuste disposizioni siano forma'-

mente cancellate dal regolamento.
DE SETA, sottosegretario di Stato por i lavori pubblici, risponde

all'on. Valeri circa il divieto delle spedizioni 4el pesce fresco coi
troni dirotti ed accelerati nelle stazioni lungo la costa Adriatica.
Dichiara che tali spedizioni, sospese pel soverchio ingombro du-

rante le feste natalizie, sono state poi novamente permesse e lo sono
tuttora.

LUCIANI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria e

commercio, e BERGAMASCO, sottosegretario di Stato per la marina,
confermano tali dichiarazioni.
VALERI constata che il divieto fu revocato dopo cho la prima

volta presentò questa interrogazione. Senonch furono poste tali
restrizioni, o pretese tali soprattasse che la revoca si risolse in una
crudele ironia per quei forti e laboriosi pescatori.
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Cosicchò accade che il pesca giunge nei nostri principali mercati
dall'osterd, o perfino dai mari nordici, più sollecitamente che non

dalle coste adi'iiticlie.
Deplora che, mentro in Francia si spendono quattro milioni al-

1°anno per promuovere l'industria peschereccia, debba questa, in un
paoso marinaro com3 il nostro, languiro sotto il peso dello liolan-
terio e vossazioni amministrative.

LUCIANI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria o

commercio, dichiara che il Ministero di agricoltura in questa que-
stione non può che fare uflici o chiedero informazioni presso la Di-

rezione delle ferrovie.

Il Goveriio riconosce l'importanza, che ITudu¾tria dèlla pesca lïa

por il nostro paese, e attende con ogni solerzia a superare gli osta-
coli.phe ne inceppano l'incremonto.
TESO, sattosegretario dí Stato per l'istruziono pubblica, risponde

all'on. Ivanoe Bonomi circa la negata consegna dei certificati di

superato esimo elettorale ad alcuni cittadini di Artena.

Dichiara che l'ispettore scolastico trattenne tali certificati es-
sendo sorto il dubbio che i risultati fossero stati ulterati e che gli
esami dovessero perciò essere annullati.

La decisione spetta ora al Ministero, che sta assumendo lo ne-

cessario informazioni.
BONOMI IVANOE assicura che 11 Consiglio provinciale scolastico

esaminò i fatti e ritenne validi gli esami. Ciò stante e considerate

le violenze liolitiche che si lamentano in quel paese, crede equo e

conveniente rilasciare quei cortificati.
TESO, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, assicura

che il Ministero esamincrå la questione o prenderà quei provvedi-
monti, che risulteranno opportuni.
GUARRACINO, sottosegretario di Stato por la grazia, giustizia e

culti, rispondo all'on. Booconi, che chiede sia vietato ai procuratori
generali di richiedere informazioni sulle idee politiche professato
dai giurati.
Dichiara che i procuratori generali, par far uso della facoltà in-

sindacabile, che loro spetta, della ricusazione dei giurati, usano ri-
chiedere informazioni su tutto quanto concerne i giurali stessi, o

quindi anche sulle loro idee politicho, cið cho in alcuni casi puo
avero una speciale importanza.
Di tali informazioni ð giusto che i procuratori generali sian la-

sciati liberi di fare l'uso che credono, sotto la propria responsabi-
lita; tanto più che cio non ha dato mai luogo ad inconvenienti.

BOCCONI, è di opinione assolutamento opposta. E convinto che,
nell'interesse della giustizia, debba proibirsi ai procuratori generali
di ricorrere a mezzi inquisitorî.
Indagando le opinioni profossato dai cittadini chiamati al ciiile

utlielo di giudici popolari, si scrodita o si d prime l'alto istituto
della Giuria, e si instaura una giustizia di classo (Approvazione al-
l'Estrema sinistra).
GUARRACINO, sottosegretario di Stato por la grazia, giustizia e

culti, rispondo all'on. Materi, circa la istituzione di una sozione di

protura nel comune di Grassano, dichiarando che tale istituzione

non è possibile in quel Comune che non fu mai in passato soda di

protura.
MATERI, non è sòddisfatto. Afterma che l'istituzione di una se-

tione di pretura in quel Comune è indispensabila, dato le speciali
oondizioni di esso.
Afferma inoltre che la legge non richiode in modo assoluto che

i Comuni per i quali si chiede la sezione di protura siano stati in

precedenza sedi di pretura.

ßvolgimento di una proposta di legge.

PACETTI, a noma anche di altri colleghi delle regioni interos-

sate, da ragione di una proposta per una modificazione alla legge
sullo Provincie meridionali nel senso cho il benefleio della eson-

zione dalle imposte poi nuovi stabilimenti industriali, che siano per
sorgere nelle Marche o nell'Umbria, sia osteso da un quadriennio
ad un decennio, come per le Provincio meridionali.

GALLIND, sottosegratario di Stato per lo finanze, notando cho la

iroposta arreca notevoli conseguenzo finanziario, collo pid antpio
riservo, non si oppone che la proposta di legge sia presa in consi-
derazione.

(E prosa in considerazione).
Discussione del disegno di leggo: Aumento degli stipendi mi-

nimi agli agenti subalbrai dell'Amministrazione delle poste e

telegrafi.

TURATI, premette che questo ò un disegno di legge, a cui non
si può votar contro, perchè migliora stipendi di fame, rispondendo
così ad un concetto di umanità e quasi di beneficenza.
Ma tali stipendi, anche aumentati, sono ancora inferiori a quelli

stabiliti nelle tabelle Giolitti, in ragione di un minimo di tre lire
al giorno.
Inoltra tutte le questioni essenziali attinenti alla .sistemazione di

queste classi più umili di agenti delle Ammimstrazioni postali,
come quelle relativo alla loro carriera rimangono tuttora insolute.
Si aggiunga che con questa riforma empirica o monca, creandosi

nuove disparità di trattamento, si suscitano nuove aspirazioni e
nuovi malcontenti.
Anche il problema morale che si sostanzia principalmente ne'la

sistemazione degli anziani, rimane insoluto.
Tornerà sulla questione in occasione del bilancio, e allora richia-

merà ancora una volta l'attenziona della Camera sul trattamento
di vecchiaia del personale subalterno.
FASCE, presidente della Giunta del bilancio, riteneva che quësto

disegno di legge, si vivamente atteso da oltre 5000 agenti, non
avrebbe sollevato opposizioni.
Nota che la legge rappresenta un maggiore dispendio di oltre 750

mila lire.
L'on. Turati, dopo aver mosso alla proposta sì acerbo, censure,

dovrebbo logicamente chiedero la sospensiva dolh proposta stessa
per ulteriori studi (Denegaziqui del deputato Turati). E di fronte a

tali consuro egli stesso, l'oratore, sarebbo tratto a proporre la so-

spensiva (Proteste).
Non la propane perchò non sarebbe umano litardare a questi

umili ma operosi e benemoriti agenti, un banericio, che invocano
da tanto tempo, e che migliorerà sensibilmente la loro condiziono
(Approvazioni).
CICFFELLI, ministro delle posto o dei telegrafi, rileva l'importanzi,

del beneficio, che con questa legge si assicura anli agenti subulterna
i quali perciò vivamente no sollecitano l'approvazione.
Date le condizizioni del bilancio non ó possibile accogliero le mag-

giori richieste di cui si o fatto eco l'on. Turati.
Ossorva d'altra parte che gli agenti subalterni delle peste harmo

stipendi più alti o carriera più rapida di molti altri subalterni di-
pondenti da altro Amministrazioni dello Stato.
Propone un omendamento che concerne le commesse, delle quali

si é occupato l'on. Turati.
Promette poi di esaminare le varie questioni accennate dillo

stesso on. Turati.
(Si approva l'articolo unico coll'emendamento proposto dal mini-

stro o accettato dalla Commissione).
Sono approvati senza discussiono 1 seguenti disegni di legge:
Chiamate di controllo ed obblighi di servizio deÍ militai'i in

congedo del R. esercito.
Abolizione dei vincoli per la circolazione degli o'il mineraÍi

nella zona doganale di vigilanza.
Aumento di stanziamento per la complota applicazione della

legge 8 luglio 1904, n. 407, contenente provvedimenti per la scuola
o por i maestri olementari.

Adczione del < carato metrico > del peso di 200 milligrammi
como unità di massa nel commercio delle parle fine e delle pÍetra
preziose.

Presidenza del presidente MARCORA.

Seguita la discussione del bilancio delle finanze.
SIGHIERI, raccomanda al ministro di vigilare sull'equa applica
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zione della legge sulla porequazione fondiaria, affermando che ad
alcune Provincie fu negato l'acceleramento dei lavori catastali, e in
altre i lavori medesimi rimasero lungamento interrotti.
*Riconosce però che, in genóre, i lavõei del nuovo catasto hanno

proceduto bene dal punto di vista dell'economia e da quello della
precisione : o ciò per merito del personale catastale a cui si sarebbe
dovuto fare in passato, o si dovrebbe fare almeno in avvenire, una
condizione morale e materiale notevolmento migliore; o prega di
non dimenticare gli avventizi nel disegno di legge che il ministro
intende di presentare.
Raccomanda altresì l'osservanza rigorosa della legge che pre-

scrive alle amministrazioni locali di compilaro l'elenco delle acque
pubbliche; e che le concessioni di quelle acque si diano solamente
a beneficio delle industrie e dell'agricoltura (Approvazioni).
NUVOLONI, ricorda al ministro che nel circondario di Ponto Mau-

rizio i lavori di classificazione o di misura sono ultimati da molto
tempo: e perciò domanda che, come si ð fatto per altri circondari
in altra provincie, si proceda subito all'attivazione del nuovo ca-

tasto, per climinaro molti inconvenienti e molte ingiustizie deri-
vanti dal fatto che i Comuni di quel circondario erano, col vocchio
catasto, sottoposti a leggi sostanzialmente diverse secondo cho fa-
covano parte del regno sardo o della repubblica gonovese.
Segaala poi al ministro la necessità di migliorare la condizione

di stipendio o di carriera dei funzionari amministrativi nelle inten-
denze di finanza, e di provvedere alla sistemazione dei volontari,
tenendo conto che si tratta di benemeriti funzionari che da molti
anni attendono la promozione o la nomina che hanno guadagnato,
vincendo difBeili concorai.
Chiede a questo proposito che si mettano a riposo di autorità i

funzionari più vecchi, e che il fondo per le pensioni sia tenuto se-

Si occupa quindi delle modificazioni che la Francia ha, nel marzo
scorso, arrecato alla sua tariffa minima o che riguardano le indu-
strie dei mobili, della automobili, dei cappelli di paglia, dei guanti
ed infine una serie di prodotti agrari.
Ricorda che nel 1899 l'on. Fortis, allora ministro del commercío,

rispondeva all'on. Salandra che se qualche necessiti di interesse
superiore si imponosse e le condizioni dell'accordo fossero modifl-
cate noi riaequisterommo la nostra libertà di azione p3r quel di-
ritto di reciprocità che rego'a ed informa tutta la convenzione.
Ora, dice l'oratoro, noi siamo giunti al punto provisto dall'ono-

revole Fortis e il Governo ha il dovere di provvedero per elimi-
nare lo stato di, ingiustizia o di danno che va instaurandosi por
le modificazioni arrecate alla tarifa minima trancase.
Conclude invocando il sollecito interessamento del Governo par

una questione di altissima importanza nazionalo cui ð inti.'11amente
legato lo sviluppo economico del paesa (Bene -- Bravo).
DENTICE, ricorda che l'Italia é tributaria dell'estero per la mag-

gior parte della materia prima necessaria all'industria dei tabacchi
e che occorre perció procurare di intensificare la coltivaziono del
tabacco nel nostro paese.
Loda l'istituzione e il funzionamento dello Istituto sperimentaIo

di Scafati, che parò deve essere messo in grado di progredire e di
rispondere sempre meglio allo scopo pol qualo fu istituito, accor-
dando anche un equo miglioramento delle condizioni degli impie-
gati e dalle maestranza che vi prestano la loro opera, secondo i
desiderî che hanno fatto pervenire al ministro delle finanzo.
Quanto alla questione del catasto si unisce alle consideta2ioni dei

precedenti oratori raccomandando che ela attuato il nuovo catasto
in quei tre circonderi della provincia di Salerno nei quali ð già
compiute il lavoro di classificazione e di misura.

parato pei funzionari dell'Amministrazione provinciale e per quelli
dell'Amministrazione centrale.
Invita altreal il ministro ad aumentare il numero degli ispettori

delle intendenza, nell'interesse del personale e del servizio pubblico
(Bene).
DAL VERME, osserva cha se in sole sedici provincie é attivato
il nuova catasto, vi sono 4636 Comuni nei quali le mappe sono

compiute: il che dimostra come il lavoro geometrico proceda bene
e.rapidamente per merito dell'Amministrazione finanziaria, mentre
procede assai a stanto il lavoro contenzioso che è affidato alle Com-

missioni locali.
Dice che molte di queste Commissioni fanno una vera e propria

opera di ostruzionismo con grave danno dello Stato in quanto pa-
ralizzano, par il loro lavoro lentissimo, una quantità di funzionari
che potrebbero essere occupati altrove; il che crede dipenda prin-
cipalmenta dalle facilitazioni accordate con la legge 15 luglio 1906,
che ha tolto ad alcune provincie ogni speranza di vantaggi dal
nuovo catasto, e quindi ogni incentivo ad affrettarne l'attivazione
Per rimediare a siflatti inconvenienti, suggerisce l'applicazione

degli articoli 35, 193 e 42 del regolamento per le imposte fondiare.
Conclude raccomandando al ministro di vigilare sulla retta appli-

cazione della legge del catasto (Vive approvazioni - Molte congra-
tulazioni).
FORTUNATI desidera conoscere le intenzioni del Governo di fronte
N recente aumento della tariffa minima francese; ricorda le grandi
speranze che fece nascare il modus vivendi del 1893, specie nei
produttori agricoli e nei viticultori, speranza che pero furono
delnse.
Ciò nonostante non critica 11 patto stipulato poichò se tecnica-

mente esso non risposa alle speranza e alle previsioni fu politica-
mente un atto di grandissima importanza e segno un passo deci-
sivo nella via della pacificazione economica con la Francia.
Esamina il risultato di quell'atto, affermando che, mentre pritua

del 1893 l'Italia esportava in Francia per circa 132 milioni di lire,
negli anni successivi la nostra esportazione non crebbe che di 20

milioni circ1; invece la esportazione francese in Italia, che nello
stasso periodo precedenta il trattato era di 135 milioni, crebbe in
modo notevolissimo tanto da raggiungere nel 1909 i 314 milioni.

Itileva pol la benemerenza del personale addetto agli uffici tec-
nici finanziari e del corpo delle guardie di finanza, raccomandando
al ministro di accogliere i legittimi voti che hanno espresso pelmiglioramento delle loro condizioni materiali e morali. (Bene --
Bravo -- Congratulazioni).
ROMUSSI, si compiace dalla prosperita dell'azienda dei to.bacchi,

ma osserva che bisogna premiare gli utili servigi degli 1mpiegati
amministrativi e tecnici addetti alla manifattura, e che percopi-
scono stipendi assolutamente inadeguati alle funzioni che disim-
pegnano.
Chiede altresi che siano migliorate le condizioni morali del per.

sonale medesimo, con la nomina par decreto reale, ed estendendo a.
suo favore l'applicazione della logga sullo stato giuridico degli im-
piegati civili.
Dichiara di essere contrario alle proposte della Giunta del bilan-

cio relative alla riforma del giuoco del lotto, che se non può essera
abolito por ragioni di finanza, non deve almeno essere incoraggiato
per ragioni di moralità pubblica. (Bene).
MASI TULLO, ringrazia il relatore per avero ricordato con beno-

volenza i desiderî degli ufficiali del corpo dello guardie di finanza,
e si augura che il ministro, riconoscendone la legittimitå, sia di-
sposto ad assecondarli.
Rileva i benefici effetti della legge Lacava, che ha dissipato ilma-

lumore serpeggiante nel corpo delle guardie di huanza, ed ha re-
cato insieme grando beneficio al bilancio dello Stato per il servizio
più volonteroso e zelante che le guardie prestano nella repressione
del contrabbando.
Si riserva di proporre al ministro della guerra di riconoscere an-

che le qualità militari del corpo delle guardie di finanza, e di ac-
cordare al corpo stesso una bandiera speciale. (Approvazioni- Con-
gratulazioni),
MORPURGO, rileva la necessità di affrettare l'intera applicazione

della legge per la perequazione fondiaria; e raccomanda partico-
larmente che siano accelerati i lavori in provincia di Udine.
CALISSE, a nome anche degli "onorevoli Centurione, Casalegno,

Di Stefano ed altri daputati prega il ministro di provvedere solIo-
citamente al riordinamento degli uffici da lui dipendenti in modo
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da ottonora il miglioramento del pubblico sarvizio, ed insieme della
carriom del personale che vi è addetto.
Nota come, in cons3guenza di parecchie leggi, 11 compito degli

impiegati finanziari sia notevolmanto cresciuto, con grando utilo
del bilancio, o lamenta che non siasi sempre provveduto a conce-

dere ai funzionari stessi adaguato ca:npenso, o siasi provvoduto in
modo inorganica e frammentario.
Prosanta in questo senso un ordine del giorno, confidando che il

ministro vorrà accettarlo.

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

TEDESCO, ministro del taaoro, presenta il disegno di legge :
« Commamorazione dagli avvenimenti del 18û0 nello provincie me-
ridionali - Aoquisto di doaumanti storici sulle origini del risorgi-
mento nazionalo ».

DE NAVA, presenta la relazione sul disegno di legge: « Provve-
dimenti a favoro dei Comuni danneggiati d21 terremoto del 28 di-
combro 1908 ».

CHIMIRRI, pre3enta la relazione sul disegno di leggo: « Conces-
sione delle ferrovie di Basilicata o Calabria alla industria pri-
Vata ».

Votazione segreta.

CIMATI, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE, comunica 11 risultato della votaziono segrota sui di-
segni di logge:

Modificaziono alla circoscrizione territoriale dello proturo della
citta di Torino:

Favorevoli . . . . . . . . .
232

Contrari . . . . . . . . . ,
16

(La Camera approva).
Modificaziono all'art, 636 del Codico di procedura penale:

Favorovoli
. . . . . . . . .

203
Contrari .......... 45

(La Camera approva).
Disposizioni sullo ferio giudiziario:

Favorovoli
, . . . . . . . .

212
Contrari . . . . . . . . . . 36

(La Camera approva).
Chiamato di controllo ed obblighi di servizio dei militari in

congedo del R. esercito:
Favorevoli. . . . . . . . . . 223
Contrari........... 25

(La Camera approva).
Aumento degli stipandi minimi agli agenti subalterni dell'Am-

ministrazione delle posto e dei telografl:
Favorevoli. . . . . . . . . .

£30
Contrari .......... 18

(La Camera approva).
Abolizione dei vincoli par la circolazione degli olii minerali

nella zona doganale di vigilanza:
Favorevoli. . . . . . , , . .

227
Contrari. . . . . . . . . . .

21

(La Camera approva).
Kanno preso parte alla votazione:

Abbiate - Abbruzzese - Abignente - Agnesi - Agnetti -

Agnini - Agaglia - Alessio Giulio - Amici Giovanni - Amici

fenceslao - Ancona - Angiolini - Angiulli - Artom.
Baccelli Alfredo- Baccelli Guido - Bacchelli - Badaloni - Baldi

- Barzilai - Baslini - Battelli - Beltrami - Bergamasco -

Berlingieri - Berti - Bottolo - Bianchini- Bignami - Bizzozero

- Bocconi - Bonicelli - Buccelli - Buonanno - Buonvino.

Cabrini - Caetani - Calissano - Calisse - Callaini - Calleri

- Calvi - Camagna - Cao-Pinna - Capaldo - Cappelli - Car-

cano - Cardani - Carmine - Casalegno - Casolini Antonio -

Cassuto - Cavagnari - Celesia - Celli- Centurione - Cerme-

nati- Cesaroni -Chimlenti - Chimirri - Ciacci Gaspare -• Ciapp;
Anselmo - Cimati - Cimorelli - Ciraolo -Cirmeni - Ciuffelli-

Cocco-Ortu - Codacci-Pisanolli - Colosimo - Comandini - Cor-

naggia - Cosentini - Cotugno - Credaro - Cutrufelli.
Da Como - D'All - Dal Verme - Dari - De Amicis - De

Bellis - Dell'Arenella - De Marinis - De Nicola - De Novellis

- Dentice - De Seta - Di Bagno - Di Cambiano - Di Marzo -
- Dí Palma - Di Sant'Onofrio - Di Scalea - Di Stefano - Di

Trabia.
Facta - Faelli - Falletti - Fani - Fatanda - Fasce - Fan-

stini - Fazi - Ferraris Carlo - Ferraris Maggiorino - Ferri Gia-
como - Fiamberti - Finocchiaro-Aprilo - Fortunati - Fracca-

creta - Francica-Nava - Fulci - Furnari - Fusco Ludovico -

Fusinato.
Galli - Gallino Natale - Gallo - Gattorno - Gerini - Giao-

cone - Ginori-Conti - Giolitti - Giovanelli Edoardo - Giuliani
- Giusso - Graziadei - Greppi - Grippo - Guarracino.
Lacava - La Lumia - Landucci - Larizza - La Via - Leali

- Leonardi - Libertini Pasquale - Loero - Longo - Luciani -
Lucifero - Luzzatti Luigi - Luzzatto Arturo.
Mancini Camillo - Mant'redi Manfredo - Mango -- Manna -

Marangoni - Marazzi - Masciantonio - Masi Tullo - Masoni -

Materi - Mazzitolli - Mendait - Merlani -Messadaglia - Mezza-
notto - Miari - Micheli - Milana - Miliani - Modica - Molina

- Montauti - Montemartini - Montresor - Montú - Morelli

Enrico - Morelli-Gualtierotti - Morpurgo - Mosca Gaotano -

Mosca Tommaso - Murri.
Nava Cesare - Nava Ottorino - Negri do Salvi - Negrotto -

Nuvaloni.
Orlando Salvatore - Orlando Vittoria Emanuole.

Pacetti - Padulli - Pais-Serra - Pala - Panið - Pansini -

Pantano - Paparo - Pavia - Pocoraro - Porron - Plotravallo

- Pipitone - Podestä - Prampolini - Pugliese.
Quaglino.
Raineri - Rasponi - Rava - Ravenna - Riccio Vinconzo -

Richard - Ridola - Roberti - Romanin-Jacur - Romussi -

Rondani - Rossi Eugenio - Roasi Luigi - Rubini - Ruspoli.
Sacchi - Samoggia - Sanjust - Santoliquido - Scaglione -

Scellingo - Schanzer - Scorciarini-Coppola - Sighieri - Soli-

dati-Tiburzi - Soulier - Sþeranza - Spirito Francesco - Squitti
- Suardi.
Tedeseo - Teodori - Teso - Testasecca - Tinozzi - Torlonia

-- Toscano - Trapanese.
Vaccaro - Valeri - Vallo Gregorio - Valli Eugenio - Ventura
- Viazzi - Vicini - Visoechi.

Zaccagnino.
ßono in congedo:

Battaglieri - Brunialti.
Carugali - Cipriani-Marinelli - Corniani.
D'Oria.
Falcioni - Frugoni.
Indri.
Lucchini.
Malcangi - Margaria - Marzotto - Masi Savorio - Moschini.

Pastore - Pilacci - Pini - Pozzi Domenico.

Rastelli - Rebaudengo - Rionzi - Rizza - Rizzotti - Èon
- chetti - Rossi Gaetano - Rota Attilio - Roth.

Écalini - Scano.
Sono ammalate :

Aubry.
Ciartoso.
Marsengo-Bastia - Matteucci - Medici - Mirabelli.
Tovini.

Assenti per ufßeio puóólico:
Martini.
Stoppato.

Interrogazioni e interpellanze.
DE NOVELLIS, segretario, no da lettura.

« 11 sottoscritto chiedo d'interpellare il presidente del Consiglio
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ed il ministro della finanze per sapore se non intendano temporaro
63n qualche opportuno chiarimento l'esagarata intorpretazione delle
leggi fiscali nel tassare di ricohozza mobile, categoria 11, l'industria
p1'ottamente agrafia dei formaggi esercitata da cooperativo di pro-
duttori di Roina o Viterbo.

« Camillo Mancini ».
PRE-IDENTE, comunica che gli onorevoli Berti, De Viti De Marco

e Chimlenti hanno presentato proposto di legge di loro ini-
ziativa.

Sull'ordine del giorno.
MARAZZI, domando parchè non sia ancora distribuita la rela-

zione sull'ordinamento dell'esorcito, mentra ò già stampata noi

giornali.
PRESlDENTE, oss arva che il relatore ha avuto lo bozzo della re-

I tzione e si attende che siano restituite alla Presidenza della Ca-

mera, 11 quale risponde solamente dell'opera propria. |
PAIS, dichiara che nessun membro della Giunta, tranna il rela-

tore, ha avuto 19 bozze di questo disegno di legge.
La seduta termina alle 19.10.

DIAEIO ESTERO

Negli ultimi gioini del regno di Edoardo VII, quando
erà piti acuto il ferinento tra le due Camero inglesi per
le pidoposto modificazioni costituzionali al potere dei
lordi, si disse che il Re d'Inghilterra sarebbe interve-
nuto por trovare una via conciliativa che evitasse il
conflitto do11e due Camero di cui non era possibile pro-
vedere le conseguenze, il fatto essendo assolutamente
nuovo. Dopo la morte di Edoardo VII la questione
costituzionäle ingleso tacque alquanto ; ma ora risorge,
ed una soluzio11e s'impione.
Vuolsi che Re Giorgio abbia ereditato dal padre l'idea

di comporre pacificamente il grave dissidio e però il
suo intervento sarebbe incominciato, come risulta dal
seguè1ite telegranima da Londra, 17 :

Stamane il segretäio del Re si recò alla residenza del primomi-
nistro, al Ministero degli esteri o quindi al palazzo del Parlamento
Si dice che si tratti di un intervento di Ro Giorgio per appianare
le difficoltà tra la Camera dei lordi e quella dei comuni.
Nel ponieriggio Balfour, Lansdowne, il lord cancelliere e il primo

ministro Asquith si riunirono a colloquio alla Camera dei comuni.
Sebbone la notizia fosse preveduta, pure si é sparsa una certa

emozione fra i deputati che affollavano i corridoi di Westminster
quando fu annunziato stasera che Balfour, dopo il suo lungo collo-
quio col primo ministro, aveva accettato definitivamente la propo-
sta della riunione di una conferenza.
Stasera un comunicato uflicioso annunzia cheidelegatidellacon-

ferenza saranno scelti immediatamento e i lavori cominceranno
senza indugio.
Cosi resta accertato cho la lotta costituzionale viene rimandata

quasi certamente all'anno venturo. Rimane tuttavia incerta l'atti-
tudine che assumeranno i rappresentanti del partito irlandeso na-

zionalista e quelli del liartito del lavoro, tanto più che dalla confe-
renza saranno probabilmente esclusi i delegati di questi due

partiti.
Alla conferenza prenderanno parte soltanto alcuni ministri.

Quest'altro telegramma, ancho da Londra, 17, con-
ferma le dotte notizie, e dice :

Nel pomeriggio, nel gabinotto del primo ministro Asquith, ha avuto
luogo una prima conferenza sulla questione del reto dei lordi alla
quale hanno preso parte Asquith,Balfour,1ord Crewe, lord Lansdowne,
lord Cawdor, Lloyd Georga, Birrel, Austin Chamberlain.
La discussione resterà contidenziale.

* *

Durante l'assenza da Atene di Re Giorgio di Grecia,

oho si era recato ai funerali di Edoardo VII, la stampa
di opposizione locale ed anche qualche giornalo estero
avevano sparso voci di dissensi tra il Re ed il Go-
verno ; dissensi che dovevano avere il loro epilogo ap-
pena il Ile fosse ritornato in Grecia. In proposito
l'Agencia, di Atene, in data 17, pubblica :

Tutte la notizie inquietanti pubblicate nei giorni scorsi circa pre-
tosi dissonsi fra il Ile Gicrgio o il Governo sono assolutamente prive
di fondamento.
Le relazioni fra il Re e i ministri sono completamente normali.
Il Ile, la cui accoglienza ad Atena al suo ritorno fu veramente

cordiala, per tagliar corto alle dicerie tendenziose, appena giunto
La invitato a pranzo tutti i ministri.
La situazione interna è assolutamente calma. Nulla si prevede cho

possa giustificara qualsiasi inquietudine.
D'altra parte le notizio circa il boicottaggio in Turchia sono mi-

gliori; il movimento sembra accenni a terminare. A Smirno le navi

grecha hanno potuto compiere le operazioni di scarico senza oppo-
S.ZIOR3.

Si smentiscono formalmente le notizie che una banda greca, al

comando di un sottufficiale, avrebbe sconfinato in Macedonia presso
Elassona.

*
* *

Nella oterna questione di Creta, l'episodio saliente
del giorno ò sempre quello del boicottaggio da parte
doi turchi contro il commercio greco. Le notizie in me-
rito sono però contraddittorie, come si rileva dai se-
guenti telegrammi da Costantinopoli, 17 :
Oggi à co.ninciato il boicottaggio generale contro le navi e contro
i negozianti greci.
Alle rimostranze fattegli a questo riguardo dal ministro di Grecia

Gryparis, il ministro degli esteri, Rifaat pascià, ha risposto che il
Governo non approva il movimento di boicottaggio ; farà tutto ció
che sarà possibilo per reprimerlo e spera che il boicottaggio cosserà
da sü stesso.
Si assicura che a Smirne il boicottaggio sia già cessato.

Un vapore greco arrivato stasera nel porto di Costantinopoli
ha dovuto sbarcare i suoi passeggieri coi propri mezzi di bordo.
Frattanto il Governo turco, mentre mostra la sua

impotenza ad opporsi al boicottaggio, si dimostra sod-
disfatto di ciò che lo Potenze protettrici e specialmente
l'Inghilterra, fanno por la Turchia.
In seguito allo dichiarazioni del ministro inglese

Grey, che abbiamo a suo tempo riferito, telegrafano da
Costantinopoli, 17:
Il discorso di sir Edoardo Grey ha prodotto una cecellento im-

pressione nei circoli politici turchi. 11 Tania dice che il discorso

del ministro degli esteri britannico dissipa completamente ogn
dubbio, mettendo fine alle voci spiacevoli sull'attitudino dell'Inghil-
iorra nella quostione creteso. Anche l'opinione pubblica ottomana

ó tornata alla calma dopo una profonda agitazione prodotta dalla

falsa impressione di avere perduto improvvisamente una amicizia

alla quale era abituata da lungo tempo.
11 Tanin conclude dicendo che la Turchia, non potendo ancora

esercitare una pressiono sulle potenze por arrivare ai suoi fini non
deve seguire che una politica, quella di consolidare fortemente 10
attuale regime per potere un giorno farsi ascoltare.
Il ministro degli esteri, Rifaat Pascià, appena ricevuto il testo del

discorso di sir Edoardo Grey, si presento al Parlamento per dire ai
deputati del partito « Unione e Progresso » quanto torto essi aves-
sero nel considerare como fallita la sua missione.

Ancho la notizia che le potenzo manderanno altro navi da guerra

nella baia di Sudo per fare rispettaro la loro decisiono é accolta
con soddisfazione.

* *

Una crisi ministeriale è scoppiata in Portogano, non
avendo il Re voluto dare al Gabinetto la facoltà di
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sciogliere lá Camere, mostratasi ostile al Ministero. La
ragione del digiego reale è intta nota dal seguento di-
spaccio da Lisbona, 17:
Il Ro non è favorevole allo scioglimento della Camera dei depu-

tati ritenondo che la sessione non possa terminare senza che il Par-
Jamenta abbia votato il bilancio 1910-911.
Il Gabinetto ha rassegnato le sue dimissioni.
No3suno à stato ancora incaricato di formare il nuovo Ministero.

La situazione in Abissinia ai ripete sempre negli stessi
episodi di rivolta e pacificazione dell'uno o dell'altro
dei ras. :Ora ò Ta volta di ras Oliè di cui abbiamo già
annunciato i malumori, intorno ai quali telegrafano da
Addis Abeba, 16:
Da Dossiò nei Vollo Galla si ha notizia che sono in corso trat-

tativo di pacificazione tra ras Mikael o ras 0116 per opera di Uolde
Ghiot•ghis. 51 ha qualche speranza che si riesca ad evitare un con-

flittò armato.
La bituazione genatale è soddisfacente. I capi etiopici raccolti ad

Addis Abab,a partono mano a mano per le loro Provincie. Degiacc
Nado ó partito per assumere il suo comando negli Arussi.

La nuova prova di reverenza e d'affetto che Ve-
nezia ha dato ieri a S. N. il Re, resterà indimentica-
bile. La gloriosa citu ha continuato per tutta la gior-
nata di ieri ad essere festante, ad acclamare il So-
vrano.
Alle 8 S. M. il Re con S. A. R. il duca degli Abruz-

mi, accompagnati dal seguito, in lancia a vapore del-

l'ammiragliato, si recarono a visitare l'Esposizione in-
ternazionale d'arte.
A ricevere il Sovrano alla riva di approdo ai giar-

dini pubblici, si trovavano il sindaco, l'on. Fradeletto
col figlio Giulio, il cav. Bazzoni e il personale della
segreþería dell'Esposizione.
Una fo11a ,di signori e di signore faceva ala al pas-

saggio del Sovrano, acclamandolo calorosamente.
Appena entrato nel palazzo, S. M. il Re riammirò

la sala della cuppla del .Oh.ini, illuglinata a luce elet-
tricit, essendo la mattinata .un po' scura a causa del

tempo minap.cippo.
Venne poi ilitraprego il giro del palazzo, comincian-

da dal salone internazionale.
S'. °M. illo èi kertilò ai ammirare nel salone inter-

naziona'o alcune delÏe piil Ípiportanti opero esposto
ed in particojare il gran quadro di Gabriel Gorelow: « La
umiliazigne degli prptici a 19ovgorod ».
Quindi passò nelle sale delle Mostre individuali. In

quella di Gustavo Courbet il Re o il seguito s'intrat-
tennero a hiligo, notando in particolare i quadri « Il
pappa.gallo > e « Lo spaccapietre ».

Poi 5. M. .visitò la sala del Renoir, dove parlò
qualche tempo con l'on. Fredeletto intorno all'impres-
sionismo francese.
Passando nella sala del Monticelli, il Re si soffermò

specialmente davanti al quadro « Marina » riscon-
trando iri esso alcune analogie colla « Marina » del-

I'inglese Fourner.

Nella sala spagnuola il Ro si ferinò ad osservaro

particolarmente i quadri dello Zulcaga e del Martinoz
Cubellos.
Lasciata la sala spagnuola, il Ro iniziò la visita della

serie dello Mostre collettive, esprimendo la s,ua ammi-
razione.

Nella sala del Laveri il Re si trattenne lungargente
a considerare con viva attenzione quasi ogni qqadro
o in particolare i bellissimi ritratti.
Attraversato il passaggio scoperto sulla laguna S. M.

entrò nella sala internazionale di scultura dove si
trattenne a cpngiderare pareechie opere d'arte, tra cui
il gruppo del Lorenzetti.
Quindi il Re, accompagnato dal Duca degli Abruzzi,

passò nelle sale successive.
Il Re si rec,ò indi al salone centrale, ove l'on. Frado-

letto gli presentò il pittore Lancenette e lo scultore
De Lotto.
Nella sala internazionale il Re osservò tra gli ita-

liani i quadri del Cairati, del Galletti, del Pauletti, e
tra gli stranieri quelli dei russi Joukowski, Linogra-
doff, Kolesnikoff, Nuraschko.
Passato poi nella sale piemontese e ligure, il Ro am-

mirò specialmente i tre quadri del Giani: « L'Agonía
dell°autunno », e il bellissimo busto dal Canonica, rap-
presentante il figlio del principe Giovanolli.
Nella sala seguente, che contiene la mostra indivi-

duale dell'artisig Italico Brass, questi venue presen-
tato a S. M. il Re, che giudicò la sala del più alto in-
teresse non solo artistico, ma anche storico, e fece al

pittore le più vive congratulazioni, osservando che i
suoi quadri non sono soltanto di valore artistico, ma
sono anche documenti della vita cittadina.
Nella sala de!Ia città di Triesto il pittore Marussig

venne presentato al Ro, al quale piacque molto il fre-

gio decorativo ideato dall'artista. I quadri a pastello
del Rietti sono stati giudicati bellissimi.
Dalla sala della città di Trieste S. M. entrò imme-

diatamente in quella che contiene la mostra indivÏ-1
duale di Pie,tro Fragiacomo, nella quale il Re e i

duca degli Abruzzi vivamente si congratularono con

l'artista.
Nella sala del Lazio sono stati specialmente ammi-

rati i quadri de11'Innocenti, del Mancini e del Noci.
S. M°. proseguì la visita ne:le altre sale facendosi

presentare vari artisti.
Si soffermò più tempo nella sala napoletana ove

l'on. Fradeletto presentò al Re il pittoro Tafuri, al
quale il Re espresse i suoi elogi per i quadri: « Il

mio studio di Pedavena » e « Il ritorno dal mercato »·

L'ulti;na sala visitata nel palazzo fu quella della
gioventù interregionale, dovo il Re si congratulò col

pittore ¾artieli che gli venne presentafb.
Alle 10.30, quando il Re uscì dal palazzo, il cielo si

era fatto completamente sereno o il giardino rigurgi-
tava di pubblico plaudente al passaggio del Re.
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11 Sovrano entrò nel padigliono belga ed ammirò la
Marina > del pittore Franz Courtens': poi attraver-

sando il giardino, allegro di sole e pieno di persone, ilRe andò a visitare il padiglione dell' Ungheria, dove
si trettenne pure a lungo osservando con interesso le
opere o informandosi intorno all'organizzazione di tutti
i padiglioni. permanenti.
Alle ore 11.15 il Ro, nel congedarsi, promise che sa-

rebbe ritornato nel pomeriggio pervisitareipadiglioni
bri.tannico e ,bavarese.
S. M. nel lasciare il giardino dell'Esposizione espresseal sindaco e all'on. Fradeletto i sentimenti della sua

ammirazione sia per l'importanza, la varietà e la ric- I

chezza delle opere che la Mostra contiene, sia per il
modo con cui fu organizzata questa Mostra piil vasta
ancora delle precedenti.
Nella stessa lancia dell'Ammiragliato S. M. il Re, il

ditca degli Abruzzi e il seguito fecero ritorno a pa-
la.zzo reale.

S. M. il Re, dopo avere fatto colazione alla Reggia
con S. A. R. il duca degli Abruzzi, ricevette in udienza
particolare il patriarca cardinale Cavallari, gli onorevoli
senatori Treves, Papadopoli, Canevaro, Tiepolo gli ono-
retoli deputati Marcello e Fradeletto, il comandante del
dipartimento ammiraglio Viotti, il comm. Tivaroni,
presidente della Corte d'appello, il comandante del
presidio generale Sagramoso, il prefetto, il sostituto
procuratore generale Nigro, i presidenti del Consiglio
o della Deputazione provinciale, il sindaco e la Giunta
al cornpleto e la rappresentanza del Comitato ordina-
tore della Esposizione di belle arti.
Terminati i ricevimenti, il Re, accompagnato dai

personaggi del seguito e dal duca degli Abruzzi, scese
in una lancia a vapore e si diresse per il canale della
Giudecca.

Iersera, alle 20, nel salone giallo del palazzo Reale
obbe luogo il pranzo di Corte.
Le tavole erano sontuosamente imbandite.
S. M. il Re indossava la piccola tenuta da ge-

nerale.
I posti erano così distribuiti:
Al centro : S. M. il Re e S. A. R. il duca degli

Abruzzi.
A destra del Re : l'amm. Viotti, l'on. Fradeletto, il

prefetto, .il conte Passi, l'ass. Donatelli, il magg. Cit-
tadini, il cap. Ceccherini:

a sinistra : il sen. Canevaro, l'on. Marcello, 11 sin-
daco, il conte Gianotti, gli ass. Pellegrini e Pascolato,
il march. Scozia, il magg. Selby.
A destra del duca degli Abruzzi: sen. Papadopoli,

Dopo pranzo il Re tenne circolo.
Malgrado un improvviso rovescio di piogga, illlÑ21,

ebbe luogo in piazza San Marco un concerto corale e
bandistico, eseguito dalla banda cittadina e'dalla óbola
corale del liceo < Benedetto Marcello », per festeggiare
la permanenza a Venezia di S. M. il Re.
La piazza era gremita di pubblico, e fuochi di ben-

gala illuminavano fantasticamente la Basilica, la torre
dell'orologio, la piazzetta e il bacino di San Marco.
L'esecuzione del programma orchestrale fu applau-

ditissima.

'TWOTIZIE TRILY
ITA LTA.

In Campidoglio. - Il Consiglio comunale di Roma, nolla
seduta, tenutasi ieri sera sotto la presidenza del sindaco, comm. Na-
than, dopo la risposta esauriento data dall'assessore ai lavori pub-
blici al consigliere Monti-Guarnieri sull'allargamento di via Fla-
minia, procedette all'approvazione di varie proposto. Quindl riprese
la discussione dolla proposta: « Provvedimenti per il personale
amministrativo e tecnico ».
La discussione fu lunga e interessante. Venne approvata tutta la

parte relativa agli impiegati. La parto che riguarda i salariati sara
discussa nella seduta prossima.
Alle ore 0.35 la seduta venne tolta.
Conferenza. - Il sindaco di Roma dirà domani agli eleitori

amministratîvi della città e frazioni, sull'opera compiuta dall'Am-
ministrazione municipale.
La conferenza sara tenuta alle ore 10.33 nel teatro Argentina.
Servizio postale. - Nel primo trimestre del corrento anno

le corrispondenze pastali caduto in rifiuto ammontino a "132,476,
della quali 143,606 rifiutate dai destinatari, 509,374 non distribuite
perchè non chieste o per irreperibilità dei destinatari e 79,496 non
poterono aver corso per difetto di francatura o di indirizzo.
Soltanto 78,894 corrispondenze poterono, dopo' minuto indagini,

essore rimesse m corso e restituite ai mittenti.
I valori rinvenuti nelle corrispondenze ammontavano aL.2463.45,

parb furono restituiti agli aventi diritto L. 927.10.
La somma versata nelle casse dell'erario ammonta a L. '1536.35.
Esposizione italiana a Octtigne. -- Nel prossimo ago-

sto, in occasione delle feste giubilari di Cettigne, in onore di
S. A. R. il principe Nicola, avrà luogo colk una Esposizione di arte,
sport e prodotti agricoli industriali.
Dal Governo del principato sono stato confermate lo concessioni

in precedenza accordate a mezzo del consolo generale in Roma:
esenzione dalla dogana por tutti i prodotti o opero destinate alla
Mostra, cessione gratuita dei locali o terreni ove sorgeranno i pa-
diglioni.
Le LL. AA. RR. il principe Nicola I, ed il principe ereditario

Danilo, hanno accettato l'alta protezione della Mostra.
In Italia l'iniziativa fu accolta con generale plauso o con l'ade•

sione dei ministri, senatori, deputati e spiccaté personalità.
Presidente del patronato d'onore, on. Guido Baccelli; presidente

del Comitato ordinatore, cav. uff.Ortensio Vitalini; vice presidetite,
comm. F. Meriano, tenente colonnello.
Itlarina mercantile. -- È giunto a Montevideo il Re Vittorio,

della N. G. I.

sen. Pellegrini, ass. Sorger, nobile Mattioli, ass. Valier, (Agenzia stefami)
contrammir. Gfrelli, ass. Paternoster, duca Fragnito :

. .

ATENE, 17. -- Il Re Giorgio è giunto di ritorno dal suo viaggioa sinistra : sen. Treves, comm. Tivaroni, comm. Ce¯ all'estoro ed è stato salutato alla stazione dai membri del Gabi-
rutti, generale Sagramosa, ass. Testolini, tenente Du- netto, dal Corpo diplomatico, dal metropolita e dal generale iniapo
Pazzo. delle truppe.
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Una numerosa folla ha acclamato il Sovrano, il quale, hi seguito
allo acclamazioni della popolazione riunita sulla piazza del palazzo,
si ò affacciato al balcono ed ha ringraziato il popolo della sua ac-

coglionza.
WASHINGTON,.17.- Il Senato ha approvato l'olevazione doi ter-

ritori del Nuovo Messico o dell'Arizona al rango di Stati dell'U-

nionc.
La Commissiono degli affari esteri della Camera si ð pronunciata

a favoro dell'invito alle nazioni estere di parteciparo all'Esposi-
zionc che sarà tonuta per calebrare l'inaugurazione del Canale di

Panama.
BUCAREST, 17. - La Regina soffre di un leggero attacco di ap-

pendioite.
COSTANTINOPOLI, 17. - Camera dei deputati. - Discutendosi il

bilancio della 'guerra, il ministro della guerra ha dimostrato la no-
cessità .doi croditi richiesti, affermando che la Turchia devo mante-

nera il suo posto di quinta potenza militare, a causa della sua po-
siziono geografica o dei progressi della organizzazione militare dogli
stati balcanici.

11 ministro ha presentato un progetto di spese militari straordi-

narie ammontanti a 4,800,003 liro turche o destinate specialmento
all'acquisto di cannoni o di fuciti ed a migliorare le fortificazioni

di Adria opoli o di Janina.
VIENNA, 17. - 11 Fremdenblatt, commentando la questione della

facoltà giuridica italiana, dice che i desiderî delle diverso naziona-

lità dell'Austria a proposito delle scuole superiori non sono mode-

rati. Tuttavia gli italiani possono lamentarsi non solo di un man-

cato sviluppo ma anche di una perdita che hanno subito: riparare

a tale pordita è assolutamente un'obbligo d'onore.

È naturale che gli italiani tendano con ogni sforzo alla creazione

di quella facolta cho già possedevano o non deve neppure taro mo-

raviglia che la loro agitazione sia stata diretta a dare a talo fa-

colti sede nel centro delle loro vita nazionale.

Gli Ìtaliani porb hanno riconosciuto che ciò che può essere pron-

taigente attuato à più prezioso che una soluzione conforme ai loro

ideali, ma che esigerebbe una lunga preparazione.
Gli italiani hanno svolto la loro azione con una pazienza degna

di ribonoscenza o con saggia moderazione. Ed il successo degli ita-

-liani dovrebbe servire di norma a tutti gli altri partiti.
LUGOS, 17. - Particolari sempre piú impressionanti giungono dal

territorio del comitato di Krasso-Szöreny sulla grande piena e
sulle

pioggio torrenziali che hanno prodotto enormi danni. I distratti

maggiormente colpiti sono quelli di Orsova, Bozovicz e Moldova.
Villaggi'intiori sono trasformati in un ammasso di rovine, altri

sono completamente scomparsi.
Vi sono oltro 300 vittime.

ATENg, 17. - Contrariamente alla notizia pubblicata Panas à

stat i nominato ministro di Grecia a Sofia, non a Roma.

PARIGI, 17. - Camera dei deputati. - Benezet svolge un'inter-

rogazione al ministro della guerra sull'aviazione. Egli riinprovera il

ministro di avere fatto passare 11 personale, il materiale ed i cre-

diti per l'aviazione dalla direzione dell'artiglieria alla
direzione del

genio, compromettcudo così i progressi dell'aviazione militaro.
11 ministro della guerra, generale Brun, risponde dichiarando cho

con questa riforma si è ottenuta l'unità di indirizzo del servizio

dell avíazione allo scopo di prepararne l'autonomia reclamata dal

Senato. L'aviazione fa progressi di una rapidità impressionante;
no rà a piû soltanto l'esplorazione di un campo di battaglia; ma

quella di centinaia di km. che si potra compiere cogli aeroplaui:
il

raid magninco degli ufficiali Marconnet e Fequant
lo prova chiara-

mente (Applausi).
L'incidente ð chiuso.

Vengono convalidate parecchie elezioni, e particolarmente quella
di G.orault¡Richard alla Guadalupa.
Si riprende poi la discussione delle interpellanze sulla politica

generale del Governo.
Borteaux, svolgendo la sua interpellanza, domanda a nome dei

suoi amici radicali-socialisti maggiori spiegazioni al Governo sulla

dichiarazione ministeriale, . nella qualo ð stato fatto una spacio di
appello al concorso della Da3tra o dai progrossisti. I radicali-socia-
listi desiderano di tutto cuora la pacificazione, ma non vogliono
che il loro partito no debba faro tutte la speso.
L'oratore critica poi il principio della dichiarazione ministoriale

che comincia con una affermazione di giustizia e di libertå, como
so la Repubblica avessa mai disconosciuto la libertà e la giustizia.
Berteaux enumera lo riformo offettuate o le leggi liberali Votate

in questi ultimi anni, ed afferma la vitalitå del gruppo radicale-so-
cialista.
Berteaux insisto nel dimostrare che la maggioranza non merita i

rimproveri che alcuni pretendono di rivolgerle; essa ha Javerato
por il raggiungimento delle aspirazioni del paese, come lo prova il
risultato delle elezioni.
L'oratore rimprovera alla dichiaraziono Ministeriale di essor muta

nella questione degli impiegati ferroviari, sulla riorganizzazione
dell'artiglieria e della cavalleria o sulla questiono delle pensionii
operaio.
Briand interrompondo dice che il Governo si o spiegato sufF.elop

temente su tutto queste questioni a tempo opportuno. Non 4 oggicho esso giunge al potero o non deve perciò ritornare sulle seg
peecedenti dichiarazioni. La legge sulle pensioni ci sta a
quanto voi, tanto più che ò sotto questo Ministero cho ó stakcuore -

tafa (Applausi a Sinistra).
'°'

Berteaux esamina in seguito la situazione finanziaria o domanda
al Governo di spiegarsi chiaramente sulla questione della i
sul reddito. L'oratore domanda al presidento del Consiglio

O osta

nuove dichiarazioni afIlnché l'accordo con la maggioranza sia real
e completo.
Briand risponde: L'accordo sark reslo da parte mia o devo og-

sere concluso lealmento anche dall'altra parte. Occorre che vi sia
una collaborazione costante fra Governo e maggioranza. 11 Go-
verno non vuole una vita alla giornata: bisogna che abbia garanziesicure per Pavvenire. Porciò io mi compiaccio che i capi deiparlamentari mi domandino spiegazioni. gruppi
Borteaux domanda a Briand di respingere decisamente gli i,avitche gli fanno alcuni pariiti di pronunziaro parole cho per210tta

a quei nuovi amici di accordargli il loro concorso.
"°

liriand fa un gesto allermativo con la testa.
Quindi la seduta è tolta.
VARSAVIA, 17. - Nella città di Grodjisk, presso Va

giovanotto ha lanciato una bomba contro il capo dellrsavia, un
Alexandrow, mentre si recava al suo ufflcio. Duo agenti acho s ortava omil loro capo sono rimasti uccisi. Alexandrow ò rimasto in-

L'assassino, inseguito, si ò suicidato.
VIENNA, 17. - I deputati cristiano-sociali hanno dichiarato chvoteranno a favore del compromosso proPosto dal Governo

solvere la questione della facoltå giuridica italiana.
þer ri-

VIENNA, 17, --- Dietro invito del presidente del Consigliriunito le direzioni dell'Unione nazionale tedesca e delPUno si sono
stiana sociale e si sono reciprocamente comunicata 10 docisionn
spottivamente prose circa l'atteggiamento che terranno relatiant aal acompromesso propõ3to dal Governo per la facoltà giur
PARIGI, 17, - Sonaio. - Si approva in prima lettura la

che autorizza in alcuni casi la ricerca della paternità
proposta,

di passaro alla seconda lettura.
, o si delibera

BERLINO, 17, - Si dichiara da fonte autorevolo cho lo
salute dell'Imperatore Guglielmo continua a non is

stato di

quietudine. La temperatura rimane normale; npiraro alcuna g.
febbre ò apparso.

Saun sintorpr, di
L'Imperatore non prova dolore, non ð costretto a staro

semplicemente per non aft'aticare l'articolazione del '

h letto o

colla gamba malata distesa su una sedia. Non sarà nog accchio resta
operazione o si spera che l'Imperatore patrà essore,

essaria alcuna.
ristabilito in poco tempo; sicchè probabilmonto potrácompletamente
regato di Kiel. assistere alle
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Si 6 attribuita la malattia dell'Imperatore ad una cavalcata da

lui fatta per due ore di seguito: l'attrito prolungato ha provocato
l'irÑtážiõiffŒeÛa islle ed una leggem.escoriazione nolla. Articola-

zione del ginocchio.
COPENAGHEN, 17. - La Corte Suprema ha prondatistro oggi la

sentenza nel processo contro l'ex-presidente del Consiglio Chri-
stensen o contro l'ex-ministro dell'interno Eerg. Christensen è

stato assolto; Eerg è stato condannato a pagare allo Stato mille

corono, e in caso di insolvibilità, a sessanta giorni di carcero.
Le spese del processo ammontano a diecimila corone, o saranno

sostenute dallo stato, salvo per un quinto che dovrà essere pagato
da Berg.
PARIGT, 17. - Una Nota ufficiale dice che l'informaalónc sacondo

la quale una Commissiono franco-britannica dovrebbe riunirsi a

Parigi per conferire sa alcune questioni di fatto ;circa la volitica

francese ed inglesa è destituita di fondamento. Sarà so'tanto no-

minata una Commissions franco-britannica allo scopo di regolare
amichevolmente una questione relativa alle condizioni di transito

marittimo tra i due paesi.
BERLINO, 17. - Ad Ahrweiler, secondo le ultimo constatazioni, i

Janni cagionati dalle inondazioni superano i tre milioni. Il numero

dei morti si eleva finora a 53.

A Kuerten Wipperfuorth, in una fabbrica di polvere, vi è stata

una esplosione. Un operaio è rimasto ucciso ed un altro ò stato

gravem3nto f rito.
LONDRA, 17. - Nel pomeriggio, nel Gabinetto del primo ministro

Asquith, ha avuto luoga una prima conferenza sulla questiono del

veto dei lordi alla quale hanno preso parta Asquith, Balfour, lord

Grewe, lord Lansdowne, lord Cawdor, Lloyd George, Byrrel, Austen
Chamberlain.
La discusione rosterà confidenziale.

PIETROBURGO, lR. -- La Commissiono per la Finlandia al Consi-

glio dell'Impero ha deciso di proporre l'inizio immediato della coli-

ficazione delle leggi finlandesi, coordinandole con le istituzioni del-

l'Impero.
La Commissione si è pronunciata pure a favore di una proposta

tendènte a dare al Consiglio dell'Impero il diritto di chiedere il pa-

rero della Dieta finlandese in occasione di qualunque progetto che

interessi contemporaneamente l'Impero e la Finlandia.

CETTIGNE, 18. - Issa Boletinaz, capo degli insorti albanesi, si è

rifugiato con tredici compagni nel Montenegro.
Tutti sono stati inviati a Niksic, ovo si trovano sottoposti a s<r-

voglianza della polizia.

USSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del S.. Osservatorio del Collegio rom.mo

17 giugno IGla.

11 oscometro a ridotto allo.zere . . ,

t 'attazza dòlla stazione è di metri .

Ryometro a meztodi .

Umaità relative a thezzost.
Vente, e mezz »dl. .

Stuo de Amo a messodi , . . , . .

Yer n..opet, asutigra.to

.
759 71.

. GO.
....

SW.
. . . , poco nuvolo.

maanmo 26.3.

minimo 17.0.

17 giugno l 31 i

is Euro; a : prossione reassima di 772 sulla Scozia, minima di 758
sul mar Bianco.

av Itaba nelle 24 ore: Larometro salito, fino a 4 mm. sulla Sar-

gna; temperatura aumentata; pioggie sparse al Centro o sud; piog,
ge e temporali in Lombardia e Vento.

Barometro: livellato tra 763 e 764.

Probabilità: venti deboli o moderati vari; cielo prevalentemente
sereno o poco nuvoloso al sud; vario altrovo con temporali sul-
l' Italia superiore.

\FiOLLETTINO METRORLOG
deliCoaté contrale di meteorologia o di geoditístnica

Roma 17 giugno 1910.

BIATO LTAT'O TEMPERATURA
precedente

STMIONI dele i e I o do i m a re Massima Minima

ore 7 om 7 nelle "4 Ore

Porto Maurizio. , 14 coperto calato 23 5 17 8
Genova . , , , , , coperto almo 23 0 18 3

Spezia . . . . . , la co2crto legg. mosso 27 0 13 8
Cuneo . . , , , , 4 coperto .- - 26 8 l& 4-
Torino. . . . . . coperto - 2 .5 18 2
Alessandria

. , ,
sereno - 28 0 16 0

Novara . . . , ,
sereno - 31 2 17 0

Domodossola . , , .
sereno - 2ß 0 15 2

Pavia . . . . . .
sereno - 2J 6 17 2

Milano , , , , , .1/4 coperto - 32 0 10 0
Como . . , , , , lj, coperto - 30 0 17 8
Sondrio . , ,, , ,

sereno - 28 3 14 7
BergWuo. . . , ,

sereno - 26 7 16 4
Brescia

. . . . . 1/4 coperto - 26 2 16 4
Cremona, , . , i¡, copof to - 30 0 18 1
Mantova. . . . ,

sereno - 27 2 17 G
Verona .

. . . .
sereno - 27 8 17 9

Belluno . . . . .
sereno - 23 5 13 5

Udine
. . . , , je coperto - 25 2 17 1

Treviso
. . . , ¡, coperto -

. 2ß 0 19 4
Venezia · · . . .

Piovoso calmo 25 1 20 5
Padova . . . , , coperto - 26 3 18 7
Rovigo. . . , , /4 coperto - 31 0 18 0
PiacenES. . . . . /, coperto - 27 1 16 g
Parnia. . . . , , lj, coperto .- 27 6 17 9
Reggio Emilia . ,

sereno - 27 4 17 9
Modena . . . . , t/s copofo - 25 7 17 4
Ferrara . . . , , 1¡, coperto - 25 8 16 9
Bologna . . . , , 1,4 coperto - 2d 4 20 7
Ravenna. . . . ,

sereno - 23 5 15 0
Forll. . . . . . ,

sereno - 24 8 15 8
Pesaro. . . . , ,

sereno calmo 25 0 14 6
Ancolia

. . . . , sereno calmo 26 0 17 0
Urbmo. . . . , , sereno - 23 6 16 3
Macerata. . . .

sereno - 22 3 15 7
Ascoli Piceno

, ,
--.

Peruglas . . . , coperto - 21 5 14 5
Camerino . . . , lj, copo¾ - 22 5 14 5
Lucca

. , , , ,
nebbioso - 26 0 16 1

Pisa.
. . . . . ,

nebbioso - 23 0 14 5
Livorno

. , , , , 1|s Coperto legg. mosso 25 0 17 0
Firenzo

, , , , , 1/4 coper*0 - 27 6 16 3
Arezzo

. , , , , la coperto - 27 0 15 0
Siena . , , , , , 1¡, coperto - 21 8 14 9
Grosseta.

. . . .
soreno

-
25 2 14 6

Roma . . . . . , 3¡, coperto - 25 8 11 9
Teramo . . . , soreno - 21 0 9 3
Chieti . . . . . ,

sereno - 21 0 15 0
Aquila. . . . . .

sereno - 20 0 12 9
Agnone . . . . ,

sereno - 19 8 16 9
Foggia. . . . . ,

sereno - 25 l 14 6.
Bar1.

. . . . . ,
sereno legg.mosso 22 0 16 O

cce . . . . . , coperto - 24 0 16 O
Caserta

. . . , , coperto .... 25 1 17 2
Napoli. . . . . , coperto calmo 28 0 17 9
Benevento.

. , , tj, cop'ento - 24 0 15 7
Avellino . . . . , j, coperto - 21 3 12 3
Caggiano . . , , coperto - 19 6 12 2
Potenn . . , , , ala 6 P*Et0 - 19 4 11 7
Cosenza . . . . .

sereno - 24 8 14 5
Tiriolo. . . . . . , ceP rio - 21 0 9 5
Regglo Calabria

,

rapaul · · · · .
sereno calmo 23 l 16 G

alermo • • . . . sereno calmo 24 8 13 2
Porto Empedocle . sereno calnio 21 9 17 2
Caltanissetta . , ,

Messma
, , , , af, coperto legg. mosso 24 0 18 2

Catanía •
. . . .

screau calmo 20 5 17 0
Siracusa .

= - - • Sere o legg. mosso 25 5 17 5
Øsgliari • • . . .

sereno legg. mosso 26 0 14 0
saari• . , , . . 1/2 coperto - 23 8 14 8

1)irettore: G. B. BALLESIO. Tipografia dello Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


